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SCHEDA A - INFORMAZIONI GENERALI 
Per le sezioni in cui sono richiesti dati relativi ad un anno di riferimento (parte storica) il Gestore consideri un anno rappresentativo 

dell’esercizio dell’installazione, successivo all’attuazione degli interventi oggetto dell’ultimo provvedimento di 

aggiornamento/riesame dell’AIA, o, nel caso in cui l’AIA non sia stata oggetto di successivi aggiornamenti/riesami, ad un anno 

successivo al rilascio dell’AIA  

A.1 IDENTIFICAZIONE DELL’INSTALLAZIONE 

Denominazione dell’installazione TUNNEL EURALPIN LYON TURIN Predisposizione a titolo cautelativo di un 
deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi per l’eventualità che nello scavo delle gallerie dell’opera ferroviaria “Torino-
Lione – sezione internazionale – parte comune italofrancese – sezione transfrontaliera – parte in territorio italiano” si 
dovessero rinvenire e gestire materiali da scavo (rocce verdi) contenenti amianto. 
Indirizzo dell’installazione Comune di Giaglione (TO)  

Sede legale Savoie Technolac-Batiment Homere – 13, allée du Lac de Constance-73381-LE BOURGET DU LAC 
Cedex 
Recapiti telefonici 011 5579221 

e-mail               

Posta Certificata (PEC) telt-sas@pec.it 

Gestore dell’installazione 
 
Nome e cognome MARIO VIRANO  

Indirizzo VIA BORSELLINO 17/B – 10138 TORINO 

Recapiti telefonici 011 5579221 

e-mail               

Posta Certificata (PEC) telt-sas@pec.it 

Referente IPPC 
 
Nome e cognome MARIO VIRANO 

Indirizzo VIA BORSELLINO 17/B – 10138 TORINO 

Recapiti telefonici 011 5579221 

e-mail               

Posta Certificata (PEC) telt-sas@pec.it 

Rappresentante legale 

 
Nome e cognome MARIO VIRANO 

Indirizzo VIA BORSELLINO 17/B – 10138 TORINO 

Posta Certificata (PEC) telt-sas@pec.it 
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A.2 ALTRE INFORMAZIONI 

Decreto di AIA  n. ___________del_________ 
Successivi provvedimenti di aggiornamento/riesame dell’AIA:______________________ 
Decreto/provvedimento  n. ___________del_________  
Decreto/provvedimento  n. ___________del_________  
Altro______________________________________ 

Iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________________  n. ___________________ 

Sistema di gestione ambientale 

 

    no 

� EMAS 

    ISO 14001 

� SGA documentato ma non certificato 

� altro      

Presenza di attività soggette a notifica ai sensi del D.Lgs. 334/99 

   no 

� si � notifica�� 

� notifica e rapporto di sicurezza: estremi del rapporto di sicurezza _____________ 

Effetti transfrontalieri               �   no  

                                                     si. Vedasi Nota sugli impatti transfrontalieri in Allegato A.26 al termine della scheda A      

Misure penali o amministrative riconducibili all’installazione o parte di essa, ivi compresi i procedimenti in corso alla data 

della presente domanda  

 no  

�si, specificare___________________________________________________ 

___________________________________________________________ 
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A.3 INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ OGGETTO DI AUTORIZZ AZIONE 

◊ 

A.3.1 Informazioni sull’attività principale IPPC   

n°_1_ Data di inizio attività Data di presunta cessazione 

 
Attività Principale Deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi     Codice IPPC 5.6 dell’Allegato VIII Parte II D.Lgs 

152/2006 e s.m.i.      Sigla 1 

Attività rientrante nella vigente AIA        �    SI  

                                                                      NO 

 
Riferimento rispetto a schemi a blocchi __Si veda Allegato A.25 (al termine della scheda A) 

Classificazione NACE Smaltimento ed eliminazione di rifiuti        Codice 90                            

 
Classificazione NOSE-P Impianti per l’eliminazione o il recupero rifiuti pericolosi (>10 t/g) Codice 109.06 

 
Numero di addetti ____30 stimati__________  

Periodicità dell’attività:    continua (in funzione delle attivita’ di scavo per un totale di 17 mesi) 

�stagionale   �gen  �feb �mar �apr �mag �giu  

                       �lug  �ago �set  �ott  �nov  �dic 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva anno di riferimento 

Settore Maddalena 1 - rifiuti 
pericolosi 

208696 Mg     

Settore Maddalena 2 - rifiuti 
pericolosi 

62416 Mg     

Settore Maddalena 1bis- rifiuti 
pericolosi 

84351 Mg     
 

Commenti 
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A.3.2 Informazioni sulle altre attività IPPC dell’i nstallazione1 

n°__ Data di inizio attività Data di presunta cessazione 

 
Attività ___________________________________________ Codice IPPC __________ Sigla ____________ 

Attività rientrante nella vigente AIA        �SI  

                                                                  �NO 

 
Riferimento rispetto a schemi a blocchi________________________ 

Classificazione NACE____________________________________Codice______________________                                

 
Classificazione NOSE-P__________________________________Codice______________________ 

 
Numero di addetti ______________  

 

Periodicità dell’attività:    �continua 

�stagionale   �gen  �feb �mar �apr �mag �giu  

                       �lug  �ago �set �ott �nov �dic 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva anno di riferimento 

        

        

        

        

        

        
 

Gestore dell’attività      �  medesimo gestore attività IPPC principale 

                                      � altro gestore: Nome___________________ 

Commenti 

 

 
 
 
 

                                                
1 Compilare una scheda per ogni attività IPPC, diversa dalla principale, presente nell’installazione 

NON 
APPLICABILE 
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A.3.3 Informazioni sulle attività accessorie (non IPPC) tecnicamente connesse2  

n°__ Data di inizio attività Data di presunta cessazione 

 
Attività ___________________________________________ Sigla_____________ 

Attività rientrante nella vigente AIA       �SI  

                                                                 �NO 

Riferimento rispetto a schemi a blocchi________________________ 

L’attività influisce sulle emissioni e sull’inquinamento dell’installazione  �SI 

� NO 
 
Classificazione NACE____________________________________Codice______________________                                

Classificazione NOSE-P__________________________________Codice______________________ 

Numero di addetti ______________  

 

Periodicità dell’attività:  �continua 
                                        �stagionale   �gen �feb �mar �apr �mag �giu  

                     �lug  �ago �set  �ott  �nov  �dic 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva anno di riferimento 

        

        

        

        

        

        
 

 

Gestore dell’attività      �  medesimo gestore attività IPPC principale 

                                      � altro gestore: Nome___________________ 

  

Commenti 

 

 
 

                                                
2 Compilare una scheda per ogni attività accessoria tecnicamente connessa presente nell’installazione  

NON 
APPLICABILE  
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A.4 INDIVIDUAZIONE DELLE FASI E DELLE UNITÀ RILEVAN TI 

 

Rif. Fase  

Unità 

Rilevante  
Nome/Sigla  Nuova (N) /  

Esistente (E) 
Specificare anno di avvio e/o di 

ultimo revamping 

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO    
   
   

  

   

SI/NO 
   

   

   

 

NON 
APPLICABILE 
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A.5 SCHEDA RIASSUNTIVA DELLE ATTIVITÀ DELL’INSTALLA ZIONE OGGETTO 
DI RIESAME  

Attività IPPC Principale  

Attività Sigla Codice 
IPPC 

Riferimento rispetto a 
schemi a blocchi 

Dati dimensionali (Capacità/ 
Potenzialità) 

     

Altre attività IPPC  

Attività Sigla 
Codice 
IPPC 

Riferimento rispetto a 
schemi a blocchi 

Dati dimensionali (Capacità/ 
Potenzialità) 

     

     

     

     

Attività accessorie non IPPC tecnicamente connesse 

Attività Sigla 
Riferimento rispetto a 

schemi a blocchi 
Dati dimensionali (Capacità/ 

Potenzialità) 

    
    

    

    

 

Commenti 

 

NON 
APPLICABILE 
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A.6 ALTRE AUTORIZZAZIONI VIGENTI  

Estremi atto 
amministrativo 

Ente competente Data rilascio 
Data 

scadenza 
Norme di 

riferimento 
Oggetto 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 

NON 
APPLICABILE 
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A.7 CONDIZIONI E VINCOLI DERIVANTI DA ALTRE NORME E  STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 

Inquinante 

Standard di qualità Condizioni di esercizio altrimenti vigenti * 

UE Nazionale 
Regionale/ 

locale 
Autorizzato Nazionale 

Regionale/ 

locale 

Aria 

Fibre di 
amianto 
aerodisp
erso 

- 
2 ff/l 
DM 06/09/94 

-    

       

       

       

       

       

       

       

Acqua e 
suolo 

 

   -    

       

       

       

       

       

       

       

Rumore 

 

       

       

       

       

       

       

Altro 

       

       

       

* Riportare eventuali condizioni e vincoli derivanti da eventuali Piani o altri strumenti di pianificazione riguardanti l'installazione  
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A.8 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Superficie dell’installazione [m2] 

Totale Coperta Scoperta pavimentata Scoperta non pavimentata 

50875 m2 Settore Maddalena 1   33877 m2 

Settore Maddalena 2   6080 m2 

Settore Maddalena 1 bis   10918 m2 

- - 

 

Dati catastali  

Tipo di superficie Numero del foglio Particella 

Non applicabile - Opere in sotterraneo con coperture > 750m 
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A.9 INFORMAZIONI SUI CORPI RECETTORI DEGLI SCARICHI  IDRICI 

 

Scarico finale 

Recettore  

Classificaz
ione area Tipologia Nome Riferimento 

Gestore dello 
scarico 

Gestore di 
eventuale 

impianto di 
trattamento 

comune1 

       

       

       

       

       

       

       

 

 
1 Nel caso in cui i reflui siano conferiti ad un impianto di trattamento esterno non incluso nella presente istanza, riportare a 
fianco gli estremi dell’AIA o di altra autorizzazione dell’impianto di trattamento comune a trattare i reflui 
dell’installazione e allegare alla presente scheda (come Allegato A26) le suddette AIA o altre autorizzazioni dell’impianto. 
Le specifiche di conferimento saranno riportate nell’allegato B 28.  
 

 

 

 

 

 

 

NON 
APPLICABILE 
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Rif. ALLEGATI ALLA SCHEDA A  Allegato 
Numero 
di pagg. 

Riservato 

Allegare i documenti di seguito elencati se aggiornati rispetto alla documentazione già presentata con la prima domanda di AIA 

All. A10 Certificato Camera di Commercio   23 - 

All. A11 Copia degli atti di proprietà o dei contratti di affitto o altri 
documenti comprovanti la titolarità dell'Azienda nel sito   - 

All. A12 Certificato del Sistema di Gestione Ambientale    - 

All. A13 

Estratto topografico in scala 1:25000 o 1:10000 (IGM o CTR) 
Vedasi Allegato 3.1: Corografia 
(PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 

  - 

All. A14 Mappa catastale in scala 1:2000 o 1:4000    - 

All. A15 Stralcio del PRG in scala 1:2000 o 1:4000   - 

All. A16 Zonizzazione acustica comunale    - 

All. A17 Autorizzazioni di tipo edilizio (concessioni, licenze o concessioni 
in sanatoria)    - 

All. A18 Concessioni per derivazione acqua    - 

All. A19 Autorizzazione allo scarico delle acque    - 

All. A20 Autorizzazione allo scarico delle emissioni in atmosfera    - 

All. A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti    - 

All. A22 Certificato Prevenzione Incendi    - 

All. A23 Parere di compatibilità ambientale   - 

All. A24 Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali    - 

All. A25 Schemi a blocchi 
Si veda Allegato A.25 (al termine della scheda A)   - 

All. A26 
Altro (da specificare nelle note) 
Si veda Allegato A.26 Nota sugli impatti transfrontalieri (al termine della 
scheda A)  

  - 

All. A27 Altro (da specificare nelle note) 
Si veda Allegato A.27 Elenco elaborati (al termine della scheda A)    - 

TOTALE  ALLEGATI  ALLA  SCHEDA A:   5    

Note:  
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All. A10 Certificato Camera di Commercio 
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All. A25 Schemi a blocchi 
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All. A26 Nota sugli impatti transfrontalieri 
 
 

 

 
Figura 1: Ubicazione deposito Maddalena 1 con confine di stato 

 
 
L’area di scavo con pietre verdi per le quali è previsto lo stoccaggio definitivo nel deposito 
sotterraneo oggetto della presente AIA è quella relativa alla zona di Mompantero, dove è previsto il 
portale est del Tunnel di Base (TdB). Tale area è infatti caratterizzata dalla presenza di rocce 
ofiolitiche (rocce basiche e ultrabasiche) appartenenti all’Unità tettonometamorfica della Zona 
Piemontese. 
Nello specifico, per una tratta di 350 m - 400 m circa fino all'imbocco Est del TdB, il tunnel sarà 
scavato nelle prasiniti (OMB), litotipi potenzialmente asbestiformi, comprese nel gruppo delle 
"rocce verdi" (si veda stralcio del profilo geologico-meccanico del Tunnel di Base riportato nella 
figura seguente). 
 
 

Maddalena 1 

Maddalena 1bis 
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Figura 2 – Stralcio del profilo geologico-geomeccanico in asse Tunnel di Base nella zona dell’imbocco est del 

Tunnel di Base 

 
 
Il volume da scavare potenzialmente in rocce verdi (OMB) nel settore di Mompantero, è pari a circa 
80'000 m3 in posto. Di questo volume tuttavia, solo una ridotta porzione risulterà contenere 
amianto. Tuttavia il progetto considera, a titolo cautelativo, che tutto il prodotto di scavo ottenuto 
lungo il tratto di scavo nella formazione OMB (prasiniti e scisti prasinitici, si veda Figura 
precedente) sia considerato come rifiuto pericoloso classificato dal codice CER 17 05 03* in 
ragione della presenza di amianto al suo interno. 
La classificazione delle sostanze pericolose rientra nel campo di applicazione del Regolamento 
1272/2008/CE, come modificato dalla Decisione della Commissione 2014/955/CE e dai 
Regolamento UE 1357/2014 e 605/2014, relativo alla Classificazione, etichettatura ed imballaggio 
delle sostanze pericolose (c.d. Regolamento CLP).  Nel regolamento CLP sono definiti i criteri di 
classificazione e le categorie di pericolo delle sostanze. L’asbesto è classificato (ai sensi 
dell’allegato VI al CLP) con classificazione Cancerogeno Cat. 1 A e STOT RE 1. 
Nel regolamento UE 1357/2014 per le sostanze cancerogene di Cat. 1A è prevista l’attribuzione 
della pericolosità del rifiuto con limite di concentrazione dello 0,1 % in peso, pari quindi a 1000 
mg/kg. L’attribuzione del codice CER 17 05 03* al materiale estratto dagli scavi è quindi corretta 
qualora questo presentasse concentrazioni di amianto superiori a 1000 mg/kg.  
Nella normativa italiana tale soglia è anche coincidente alla Concentrazione Soglia di 
Contaminazione (CSC) per il parametro amianto (Tab. 1, Col A/B, all. 5 parte IV, Titolo 5 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.). La possibilità di gestire il materiale di scavo in qualità di sottoprodotto ai 
sensi dell’art. 184 bis del D.Lgs. 1552/06 e s.m.i. nell’ambito del Piano di Utilizzo elaborato per 
l’opera ai sensi del DM 161/12 è quindi legata alla conformità dei materiali estratti alle CSC fissate 
per l’amianto (1000 mg/kg). 
Tale limite è stato inoltre ripreso dalla nuovissima normativa sulle terre e rocce da scavo (D.P.R. 
13/06/2017), che abroga il succitato DM 161/12 e che è stata firmata dal Presidente della 
Repubblica in data 16/06/2017 ed è attualmente in attesa di pubblicazione in G.U. 
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Come anticipato in precedenza, il Progetto ha previsto cautelativamente lo stoccaggio di tutto il 
materiale estratto nell’ambito dello scavo nell’area di Mompantero a partire dalla progressiva 
60695,0. Il confine tra il passaggio tra la formazione a calcescisti (GCK) e quella a prasiniti (OMB) 
non è tuttavia netto e i pochi sondaggi disponibili eseguiti su tale formazione mostrano 
concentrazioni di amianto totale fortemente variabili. Inoltre, il Progetto prevede una serie di 
verifiche da realizzarsi in avanzamento dal fronte di scavo. È quindi verosimile ritenere che le 
volumetrie estratte nella prima fase di scavo contengano concentrazioni di amianto < 1000 mg/kg, 
che potrebbero essere quindi gestite in regime di sottoprodotti nell’ambito del Piano di Utilizzo 
presentato e non in regime di rifiuti.  Ciononostante, in via cautelativa, si è stimato di collocare 
anche questi materiali all’interno del deposito sotterraneo di rocce verdi, e nello specifico nel tratto 
di deposito di Maddalena 1 ricadente in territorio francese. 
Tale porzione del deposito sotterraneo sarà allestita (il suo scavo è già avvenuto nel corso delle 
opere di realizzazione del cunicolo geognostico) interamente agendo dal fronte italiano e non 
comporterà quindi interferenze sul territorio francese. Anche i presidi di cantiere quali impianto di 
trattamento aria di galleria e acque di venuta saranno interamente collocati in territorio italiano e 
non interferiranno con il territorio francese. A seguito della costruzione del setto di separazione tra 
il deposito sotterraneo e la galleria Maddalena 1 (realizzato in territorio italiano) e quindi l’avvio 
della fase post-operativa del deposito stesso, non è più prevista alcuna attività in territorio francese 
(monitoraggi e ispezioni manutentive periodiche avverranno interamente in territorio italiano. 
È possibile quindi ritenere nulli gli impatti transfrontalieri legati alla realizzazione, operatività e 
gestione post-operativa del deposito sotterraneo di pietre verdi oggetto della richiesta di AIA. 
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All. A27 Elenco elaborati 
 

    AIA                   AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA 01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA 01 00               Elaborati generali 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 08 7660 0 AP NOT Modulistica di domanda AIA (Schede AIA nazionale) 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 01 7661 0 AP NOT Modulistica di domanda AIA (Schede AIA Città Metropolitana) 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 02 7662 0 AP NOT Elaborato n. 1: Relazione generale 

PRV                       
Elaborato n. 2: Relazione geologico-tecnica 
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_7201_26-48-01_10-02_Relazione generale nodo Maddalena_B) 

PRV                       
Allegato 2.1: Carta dei vincoli - Stato di fatto  
(NON APPLICABILE) 

PRV                       

Allegato 2.2: Carta geomorfologica generale  
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_0116_26-19-01_30-11_Geomorfologia_10000_TdB2_3_D 
PRV_C3B_0132_26-19-01_30-12_Geomorfologia_10000_TdB3_3_D) 

PRV                       
Allegato 2.3: Carta geologica generale  
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_7202_26-48-01_30-01_Geologia_Maddalena_B) 
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    AIA                   AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA 01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA 01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Allegato 2.4: Carta litologica tecnica di dettaglio  
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_7205_26-48-01_40-02_Geomecc.Clarea_B 
PRV_C3B_0112_26-19-01_30-05_Geologia_ TdB_2_3_10000_C 
PRV_C3B_0128_26-19-01_30-06_Geologia_ TdB_3_3_10000_D 
PRV_C3B_7206_26-48-01_40-01_Prof.Geomecc.Maddalena1_B 
PRV_C3B_7207_26-48-01_40-03_Maddalena2_A 
PRV_C3B_7214_26-48-01_40-07_Prof.Maddalena1bis_A) 

PRV                       
Allegato 2.5: Carta dei pozzi 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0099_00-02-03_30-02_Carta rischio punti acqua_F) 

PRV                       
Allegato 2.6: Carta idrogeologica generale  
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0098_00-02-03_30-01_TdB_Idroeologia_25000_D) 

PRV                       

Allegato 2.7: Carta idrogeologica di dettaglio 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0114_26-19-01_30-08_Idrogeologia_ TdB_2_3_10000_C 
PRV_C3B_0130_26-19-01_30-09_Idrogeologia_ TdB_3_3_10000_C 
PRV_C3B_7209_26-48-01_40-05_Maddalena2-IDRO_B 
PRV_C3B_7214_26-48-01_40-07_Prof.Maddalena1bis_A) 
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    AIA                   AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA 01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA 01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Elaborato n. 3: Relazione tecnica 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_7610_33-02-02_10_07_Gestione delle rocce verdi_B 
PRV_C3B_0086_00-04-03_10-03_Gestione del materiale contenente amianto_F 
PRV_CSP_0012_04-02-02_10-02_Dossier PSC Parte Generale_A 
PRV_CSP_0053_04-02-02_10-06_Dossier Gallerie Maddalena Imbocco est Tdb (Susa) Area sicurezza Clarea_A) 

PRV                       

Allegato 3.1: Corografia 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 

PRV                       Allegato 3.2: Stralcio del P.R.G. vigente e di quello eventualmente adottato  
(NON APPLICABILE) 

PRV                       
Allegato 3.3: Estratto mappa catastale 
(NON APPLICABILE) 
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    AIA                   AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA 01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA 01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Allegato 3.4: Tavole grafiche di progetto 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3810_26-48-10_30-01_Planimetria 1-3_D 
PRV_C3A_3811_26-48-10_30-02_Planimetria 2-3_D 
PRV_C3A_3812_26-48-10_30-03_Planimetria 3-3_D 
PRV_C3A_7526_26-48-10_40-14_Rocce verdi - Sezione corrente_B 
PRV_C3A_7527_26-48-10_40-15_Rocce verdi - Nicchie NLS_B 
PRV_C3A_7523_26-48-10_40-16_Rocce verdi - Nicchia NE1_B 
PRV_C3A_7528_26-48-10_40-17_Rocce verdi - Nicchia NE2_B 
PRV_C3A_7554_26-48-10_40-18_Rocce verdi - Maddallena 1bis - Sezione corrente_A 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A 
PRV_C3A_7533_26-48-11_40-06_Rocce verdi - sezione corrente_B 
PRV_C3A_7535_26-48-11_40-04_Rocce verdi - rami RLS_B) 

PRV                       

Allegato 3.5: Sistemazione generale della discarica 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 

PRV                       

Allegato 3.6: Rilievo altimetrico – Stato di fatto 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3813_26-48-10_40-01_Profilo longitudinale 1_D 
PRV_C3A_3814_26-48-10_40-02_Profilo longitudinale 2_D 
PRV_C3A_3817_26-48-10_40-12_Profilo longitudinale 3_C 
PRV_C3A_7524_26-48-11_40-01_Profilo_longitudinale_A) 

PRV                       
Allegato 3.7: Planimetria generale di approntamento con indicazione della sequenza nella coltivazione  
(vedere  Elaborato n. 1 - Relazione generale - PRV_C3C_7662_01-89-01_10-02) 
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    AIA                   AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA 01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA 01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Allegato 3.8: Sistema di impermeabilizzazione: planimetria e sezioni 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_7572_26-48-20_40-09_Rivestimento - rocce verdi - Sezione corrente_A 
PRV_C3A_7573_26-48-20_40-10_Rivestimento - rocce verdi - Nicchie NLS_A 
PRV_C3A_7574_26-48-20_40-11_Rivestimento - rocce verdi - Nicchia NE1_A 
PRV_C3A_7579_26-48-20_40-17_Rivestimento - rocce verdi - Maddallena 1bis - Sezione corrente_A 
PRV_C3A_7556_26-48-21_40-13_Rocce verdi - rami RLS_A) 

PRV                       
Allegato 3.9: Planimetria dei sistemi di monitoraggio ambientale 
(vedere Elaborato n. 4.3 - Piano di sorveglianza e controllo -  PRV_C3C_7665_01-89-01_10-05) 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 03 7663 0 AP NOT Elaborato n. 4.1: Piano di gestione operativa 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 04 7664 0 AP NOT Elaborato n. 4.2: Piano di gestione post-operativa 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 05 7665 0 AP NOT Elaborato n. 4.3: Piano di sorveglianza e controllo 

PRV LOM AIA 01 00 00 10 06 7666 0 AP NOT Elaborato n. 4.4: Piano di ripristino ambientale  

PRV LOM AIA 01 00 00 10 07 7667 0 AP NOT Elaborato n. 4.5: Piano finanziario   
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SCHEDA B  - DATI E NOTIZIE SULL’INSTALLAZIONE ATTUA LE 
 
 

B.1.1 Consumo di materie prime (parte storica) 3 

B.1.2 Consumo di materie prime (alla capacità produttiva)  3 

B.2.1 Consumo di risorse idriche (parte storica) 4 

B.2.2 Consumo di risorse idriche (alla capacità produttiva)  5 

B.3.1 Produzione di energia (parte storica) 6 

B.3.2 Produzione di energia (alla capacità produttiva) 6 

B.4.1 Consumo di energia (parte storica) 7 

B.4.2 Consumo di energia (alla capacità produttiva) 7 

B.5.1 Combustibili utilizzati (parte storica) 8 

B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 8 

B.6 Fonti di emissione in atmosfera di tipo convogliato 9 

B.7.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica) 10 

B.7.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva) 11 

B.7.3  Torce e altri punti di emissione di sicurezza alla capacità produttiva 12 

B.8.1 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (parte storica) 13 

B.9.1 Scarichi idrici (parte storica) 15 

B.9.2 Scarichi idrici (alla capacità produttiva) 16 

B.10.1 Emissioni in acqua (parte storica) 17 

B.10.2 Emissioni in acqua (alla capacità produttiva) 17 

B.11.1 Produzione di rifiuti (parte storica) 18 

B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti 20 

B.12.1 Aree di deposito temporaneo di rifiuti 21 

B.13 AREE DI STOCCAGGIO DI MATERIE PRIME, PRODOTTI ED INTERMEDI 22 
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B.13.1  Parco serbatoi stoccaggio idrocarburi liquidi o altre sostanze 23 

B.14 RUMORE 24 

B.15 ODORI 25 

B.16 ALTRE TIPOLOGIE DI INQUINAMENTO 26 

B.17 LINEE DI IMPATTO AMBIENTALE 27 

ALLEGATI ALLA SCHEDA B 30 
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SCHEDA B - DATI E NOTIZIE SULL’INSTALLAZIONE ATTUAL E 

Per le sezioni in cui sono richiesti dati relativi ad un anno di riferimento (parte storica) il Gestore consideri un anno rappresentativo, successivo alla attuazione degli interventi oggetto dell’ultimo 

provvedimento di aggiornamento / riesame, ovvero, successivo al rilascio dell’AIA, nel caso in cui  questa non sia stata oggetto di successivi aggiornamenti / riesami. 

 

B.1.1 Consumo di materie prime (parte storica)      Anno di riferimento:  

Descrizione 
Produttore e 

scheda tecnica 
Tipo 

Fasi/unità di 
utilizzo 

Stato 
fisico 

Eventuali sostanze pericolose contenute 

Consumo 
annuo 

Riutilizzo  

N
° 

C
A

S
 

Denominazione 

%
 in

 p
es

o 

F
ra

si
 H

 

F
ra

si
 P

 

Classe di 
pericolo 

NO 
SI  

(%  riutilizzo  
in peso) 

     
   

      
   

     
   

      
   

 

B.1.2 Consumo di materie prime (alla capacità produttiva)  

Descrizione 
Produttore e 

scheda tecnica 
Tipo 

Fasi/unità di 
utilizzo 

Stato 
fisico 

Eventuali sostanze pericolose contenute 

Consumo 
annuo 

Riutilizzo  

N
° 

C
A

S
 

Denominazione 

%
 in

 p
es

o
 

F
ra

si
 H

 

F
ra

si
 P

 

Classe di 
pericolo 

NO 
SI  

(%  riutilizzo  
in peso) 

     
   

      
   

     
   

      
   

NON 
APPLICABILE 

NON 
APPLICABILE 
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B.2.1 Consumo di risorse idriche (parte storica)  
Anno di riferimento:  

n. 

Approvvigionamento 
(sorgenti, acquedotto, 

mare, altro corpo idrico 
superficiale, pozzi) 

Fasi/unità 
di utilizzo 

Utilizzo Volume totale 
annuo, m3 

Consumo 
giornaliero, m3 

Portata 
oraria di 

punta, m3/h P
re

se
nz

a 
co

nt
at

or
i 

Mesi di 
punta 

Giorni di 
punta 

Ore di 
punta 

   

� igienico sanitario  
 

     

� industriale 
�processo        

�raffreddamento        

� altro 

(esplicitare)........................... 
 

 
     

   

� igienico sanitario        

� industriale 
�processo        

�raffreddamento        

� altro 

(esplicitare)............................ 
 

 
     

NON 
APPLICABILE 
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B.2.2 Consumo di risorse idriche (alla capacità produttiva)  

n. 

Approvvigionamento 
(sorgenti, acquedotto, 

mare, altro corpo idrico 
superficiale, pozzi) 

Fasi/unità di 
utilizzo Utilizzo 

Volume 
totale annuo, 

m3 

Consumo 
giornaliero m3 

Portata oraria 
di punta, m3/h 

P
re

se
nz

a 
co

nt
at

or
i 

Mesi di 
punta 

Giorni di 
punta 

Ore di 
punta 

1 
Acque di drenaggio 
gallerie 

Realizzazione 
malta 
cementizia di 
riempimento 
gallerie di 
stoccaggio 

� igienico sanitario  
 

     

� industriale 
�processo        

�raffreddamento        

⌧ altro Realizzazione malta 

cementizia. 

13060 m3 di 
acqua di 
drenaggio 
gallerie 

- - - - - - 
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B.3.1 Produzione di energia (parte storica)      Anno di riferimento:  

Fase Unità 
Apparecchiatura o 

parte di unità 
(forno, caldaia ecc.) 

Combustibile 
utilizzato 

ENERGIA TERMICA  ENERGIA ELETTRICA  

Potenza termica di 
combustione (kW) 

Energia 
prodotta 
(MWh) 

Quota ceduta a terzi 
(MWh) 

Potenza elettrica 
nominale 

(kVA) 

Energia 
prodotta 
(MWh) 

Quota ceduta a terzi 
(MWh)  

          

          

          

TOTALE       

 

B.3.2 Produzione di energia (alla capacità produttiva) 

Fase Unità 
Apparecchiatura o 

parte di unità 
(forno, caldaia ecc.) 

Combustibile 
utilizzato 

ENERGIA TERMICA ENERGIA ELETTRICA  

Potenza termica di 
combustione (kW) 

Energia 
prodotta 
(MWh) 

Quota ceduta a terzi 
(MWh) 

Potenza elettrica 
nominale 

(kVA) 

Energia 
prodotta 
(MWh) 

Quota ceduta a terzi 
(MWh)  

          

          

          

TOTALE       

 

 

 

NON 
APPLICABILE  

NON 
APPLICABILE  
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B.4.1 Consumo di energia (parte storica)      Anno di riferimento:  

Fase/ 
gruppi di 

fasi 

Unità/ 
gruppi di 

unità 

Energia termica consumata 
(MWh) 

Energia elettrica 
consumata (MWh) 

Prodotto principale  
Consumo termico 

specifico (kWh/unità) 
Consumo elettrico 

specifico (kWh/unità) 

       

       

       

       

TOTALE        

 

B.4.2 Consumo di energia (alla capacità produttiva) 

Fase/ 
gruppi di 

fasi 

Unità/ 
gruppi di 

unità 

Energia termica consumata 
(MWh) 

Energia elettrica 
consumata (MWh) 

Prodotto principale  
Consumo termico 

specifico (kWh/unità) 
Consumo elettrico 

specifico (kWh/unità) 

        

        

       

        

TOTALE        

NON 
APPLICABILE  

NON 
APPLICABILE  
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B.5.1 Combustibili utilizzati (parte storica)      Anno di riferimento:  

 

Combustibile Unità % S 
Consumo 
annuo (t) 

PCI (kJ/kg) Energia (MJ)  

      
      

      

      

      

      

      

 

 

B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

 

Combustibile Unità % S 
Consumo 
annuo (t) 

PCI (kJ/kg) Energia (MJ)  

      
      

      

      

      

      

      

NON 
APPLICABILE 

NON 
APPLICABILE  
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B.6 Fonti di emissione in atmosfera di tipo convogliato  

Numero totale camini: __________ 

Sigla 
camino  

Georeferen
ziazione 

(specifican
do tipo di 

coordinate) 

Posizio
ne 

ammini
strativa 

Altezza 
dal 

suolo 
(m) 

Sezio
ne 

camin
o 

(m2) 

Unità di 
proveni

enza 

 

Tecniche di abbattimento applicate all'unità  Ulteriori tecniche a valle applicate a eventuale  
camino comune 

Sistema in monitoraggio 
in continuo 

Tecniche elencate nelle 
BAT Conclusions o BRefs 

Eventuali 
ulteriori tecniche  
equivalenti 
(descrizione) 

Tecniche elencate nelle BAT 
Conclusions o BRefs 

Eventuali 
ulteriori tecniche  
equivalenti 
(descrizione) 

SI (indicare 
parametri e 
inquinanti 
monitorati in 
continuo) 

NO 

n. BAT / 
Rif. Bref 

Descrizione n. BAT / 
Rif. Bref 

Descrizione 

              

              

              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              

 
 
 
 
 
 

NON 
APPLICABILE  
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B.7.1 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (parte storica)    Anno di riferimento:  

 

 

Camino o 
condotta  

Unità 
di 

proven
ienza 

Portata 
(Nm3/h) 

Modalità 
di 

determin
azione 

(M/C/S) 

Inquinante 

Limite di emissione in concentrazione 
(mg/Nm3)1 Concentrazione 

misurata 
rappresentativa3 

Limite di emissione in 
flusso di massa per 

inquinante (es. t/a, kg/mese, 
kg/h) 

Flusso di massa 
misurato/calcolato 

rappresentativo (es. t/a, 
kg/mese, kg/h) Misura in continuo 

Misura 
discontinua 

% O2 

dato 
misurato 

base 
temporal
e m/g/h 

dato 
misurato 

Freq
uenz

a2 
 (mg/Nm3) % O2 al camino 

più 
camini/Intera 
installazione 

al camino 
più 

camini/Intera 
installazione 

    

            
            
            
            

    

            
            
            
            
            

    

            
            
            
            
            

Note 
 
1Nel caso di limiti ponderati relativi a più camini (es. bolla di raffineria), riportare il limite ponderato, indicando in nota i camini a cui è riferito; le concentrazioni misurate o stimate devono essere riferite al singolo camino. 
 
2 Indicare la  frequenza di misura: annuale (a), biannuale (b-a), mensile (m), bimestrale (b-m), semestrale (s-m), quadrimestrale (q-m), giornaliera (g), settimanale (s), o altro (specificare). 
 
3Indicare un valore di concentrazione dell’inquinante coerente con la base temporale del limite, con il relativo ossigeno di riferimento e con le altre condizioni prescritte per la verifica di conformità, che il gestore ritiene 
rappresentativo del punto di emissione, individuato tra tutte le misure effettuate nel corso dell’anno di riferimento, rimandando all’allegato B.26 le registrazioni di tutte le suddette misure. 

 

  

NON 
APPLICABILE  
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B.7.2 Emissioni in atmosfera di tipo convogliato (alla capacità produttiva)    

 

Camino o 
condotta  

Unità 
di 

proven
ienza 

Portata 
(Nm3/h) 

Modalità 
di 

determin
azione 

(M/C/S) 

Inquinante 

Limite di emissione in concentrazione 
(mg/Nm3)1 Concentrazione 

rappresentativa3 

Limite di emissione in 
flusso di massa per 

inquinante (es. t/a, kg/mese, 
kg/h) 

Flusso di massa 
rappresentativo (es. t/a, 

kg/mese, kg/h) Misura in continuo 
Misura 

discontinua 
% O2 

valore  
base 

temporal
e m/g/h 

valore 
Freq
uenz

a2 
 (mg/Nm3) % O2 al camino 

più 
camini/Intera 
installazione 

al camino 
più 

camini/Intera 
installazione 

    

            
            
            
            

    

            
            
            
            
            

    

            
            
            
            
            

Note 
 
1Nel caso di limiti ponderati relativi a più camini (es. bolla di raffineria), riportare il limite ponderato, indicando in nota i camini a cui è riferito; le concentrazioni misurate o stimate devono essere riferite al singolo camino. 
 
2 Indicare la  frequenza di misura: annuale (a), biannuale (b-a), mensile (m), bimestrale (b-m), semestrale (s-m), quadrimestrale (q-m), giornaliera (g), settimanale (s), o altro (specificare). 
 
3Indicare un valore di concentrazione dell’inquinante coerente con la base temporale, l’ossigeno di riferimento e le altre condizioni prescritte per la verifica di conformità al limite, che il gestore ritiene rappresentativo del 
punto di emissione alla capacità produttiva. 

 

  

NON 
APPLICABILE  
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B.7.3  Torce e altri punti di emissione di sicurezza alla capacità produttiva  

n. 
progre
ssivo  

Sig
la 

Descrizione 
Georefer
enziazio

ne 

Posizione 
amministrat

iva 

Sistema di blow-down 
Portata di gas inviato in torcia 

per il mantenimento della 
fiamma pilota (es. t/giorno) 

Portata massima giornaliera di gas 
(soglia)  necessaria a garantire 

condizioni di sicurezza (t/giorno) 
ove pertinente 

Campionamento 
(Manuale-M 

/automatico-A) 
Unità e dispositivi 
tecnici collettati  

Sistema di 
recupero gas 

(SI/NO) 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

Note 
 

NON 
APPLICABILE  
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 B.8.1 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato 
(parte storica)       

Anno di riferimento:  

 

Fase  Unità 
Emissioni 
fuggitive o 

diffuse 
Descrizione 

Inquinanti presenti 

Inquinate  
Quantità 

totale (t/anno) 

Quantità di inquinante per 
unità di prodotto (es. t di 

inquinante per t prodotto) 

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

   

Adozione di un sistema di calcolo per la stima delle 
emissioni diffuse 

SI  
NO 
 

Applicazione Programma LDAR 
 

SI  
NO 
 

 

 
Note  

 

NON 
APPLICABILE  
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 B.8.2 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla capacità produttiva) 

 

Fase  Unità 
Emissioni 
fuggitive o 

diffuse 
Descrizione 

Inquinanti presenti 

Inquinate  
Quantità 

totale (t/anno) 

Quantità di inquinante per 
unità di prodotto (es. t di 

inquinante per t prodotto) 

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

  
□     DIF 
□     FUG 

 

   

   

   

   

Adozione di un sistema di calcolo per la stima delle 
emissioni diffuse 

SI  
NO 
 

Applicazione Programma LDAR 
 

SI  
NO 
 

 

 
Note  

NON 
APPLICABILE  
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B.9.1 Scarichi idrici (parte storica)                                                                                         Anno di riferimento:  

Scarico 
Finale ____ 

Georeferenziazione (tipo di 
coordinate)_____________ 

Tipologia acque convogliate: � industriali di processo (AI ); � industriali di raffreddamento (AR); � di dilavamento (DI ); � di prima pioggia (se           
separate)(1P); � di lavaggio aree esterne (LV ); � assimilate alle domestiche (art. 101 Dlgs. 152/06) (AD). 

Recettore  � corpo idrico superficiale interno� mare � pubblica fognatura � acque di transizione   
                 � rete fognaria non urbana � impianto di trattamento comune � altro (specificare)  

Portata media 
annua____________ 

Portata massima 
mensile___________ 

Misuratore portata  
(SI/NO)__________________ 

Scarico 
parziale 
(sigla) 

n. 
Progre
ssivo 

Georef
erenzi
azione 
(coordi
nate) 

Fase/ 
unità o 

superfici
e di 

provenie
nza 

% 
in 
vol 

Tip
olo
gia 

Modali
tà di 

scarico 

Per acque 
meteoriche 
Superficie 
relativa 

(m2) 

Tecniche di abbattimento applicate 
all'unità  

Trat tamento in impianto 
comune 

Temperatura 
pH 

Sistema di monitoraggio in 
continuo 

BAT Conclusions o 
BRefs (Rif. n. BAT / 
Rif. Bref) 

Tecniche  
equivalenti 
(descrizione 
sintetica) 

Denominazione/ 
Gestore 
impianto  

In possesso 
di AIA 
(SI/NO) 

SI/NO Inquinanti e parametri 
monitorati in continuo 

               
               
               
               
               
               
               
Totale 
scarichi 
parziali  

 
_____ 

            

Scarico 
Finale ____ 

Georeferenziazione (tipo di 
coordinate)_____________ 

Tipologia acque convogliate: � industriali di processo (AI ); � industriali di raffreddamento (AR); � di dilavamento (DI ); � di prima pioggia (se           
separate)(1P); � di lavaggio aree esterne (LV ); � assimilate alle domestiche (art. 101 Dlgs. 152/06) (AD). 

Recettore  � corpo idrico superficiale interno� mare � pubblica fognatura � acque di transizione   
                 � rete fognaria non urbana � impianto di trattamento comune � altro (specificare)  

Portata media 
annua____________ 

Portata 
mensile___________ 

Misuratore portata  
(SI/NO)__________________ 

Scarico 
parziale 
(sigla) 

n. 
Progre
ssivo 

Georef
erenzi
azione 
(coordi
nate) 

Fase/ 
unità o 

superfici
e di 

provenie
nza 

% 
in 
vol 

Tip
olo
gia 

Modali
tà di 

scarico 

Per acque 
meteoriche 
Superficie 
relativa 

(m2) 

Tecniche di abbattimento applicate 
all'unità  

Trattamento in impianto 
comune 

Temperatura 
pH 

Sistema di monitoraggio in 
continuo 

BAT Conclusions o 
BRefs (Rif. n. BAT / 
Rif. Bref) 

Tecniche  
equivalenti 
(descrizione 
sintetica) 

Denominazione/ 
Gestore 
impianto  

In possesso 
di AIA 
(SI/NO) 

SI/NO Inquinanti e parametri 
monitorati in continuo 

               
               
               
               
               
               
Totale 
scarichi 
parziali  

 
_____ 

            

 

NON 
APPLICABILE 
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B.9.2 Scarichi idrici (alla capacità produttiva)                                                                                          

Scarico 
Finale ____ 

Georeferenziazione (tipo di 
coordinate)_____________ 

Tipologia acque convogliate: � industriali di processo (AI ); � industriali di raffreddamento (AR); � di dilavamento (DI ); � di prima pioggia (se           
separate)(1P); � di lavaggio aree esterne (LV ); � assimilate alle domestiche (art. 101 Dlgs. 152/06) (AD). 

Recettore  � corpo idrico superficiale interno� mare � pubblica fognatura � acque di transizione   
                 � rete fognaria non urbana � impianto di trattamento comune � altro (specificare)  

Portata media 
annua____________ 

Portata 
mensile___________ 

Misuratore portata  
(SI/NO)__________________ 

Scarico 
parziale 
(sigla) 

n. 
Progre
ssivo 

Georef
erenzi
azione 
(coordi
nate) 

Fase/ 
unità o 

superfici
e di 

provenie
nza 

% 
in 
vol 

Tip
olo
gia 

Modali
tà di 

scarico 

Per acque 
meteoriche 
Superficie 
relativa 

(m2) 

Tecniche di abbattimento applicate 
all'unità  

Trattamento in impianto 
comune 

Temperatura 
pH 

Sistema di monitoraggio in 
continuo 

BAT Conclusions o 
BRefs (Rif. n. BAT / 
Rif. Bref) 

Tecniche  
equivalenti 
(descrizione 
sintetica) 

Denominazione/ 
Gestore 
impianto  

In possesso 
di AIA 
(SI/NO) 

SI/NO Inquinanti e parametri 
monitorati in continuo 

               
               
               
               
               
               
Totale 
scarichi 
parziali  

 
_____ 

            

Scarico 
Finale ____ 

Georeferenziazione (tipo di 
coordinate)_____________ 

Tipologia acque convogliate: � industriali di processo (AI ); � industriali di raffreddamento (AR); � di dilavamento (DI ); � di prima pioggia (se           
separate)(1P); � di lavaggio aree esterne (LV ); � assimilate alle domestiche (art. 101 Dlgs. 152/06) (AD). 

Recettore  � corpo idrico superficiale interno� mare � pubblica fognatura � acque di transizione   
                 � rete fognaria non urbana � impianto di trattamento comune � altro (specificare)  

Portata media 
annua____________ 

Portata 
mensile___________ 

Misuratore portata  
(SI/NO)__________________ 

Scarico 
parziale 
(sigla) 

n. 
Progre
ssivo 

Georef
erenzi
azione 
(coordi
nate) 

Fase/ 
unità o 

superfici
e di 

provenie
nza 

% 
in 
vol 

Tip
olo
gia 

Modali
tà di 

scarico 

Per acque 
meteoriche 
Superficie 
relativa 

(m2) 

Tecniche di abbattimento applicate 
all'unità  

Trattamento in impianto 
comune 

Temperatura 
pH 

Sistema di monitoraggio in 
continuo 

BAT Conclusions o 
BRefs (Rif. n. BAT / 
Rif. Bref) 

Tecniche  
equivalenti 
(descrizione 
sintetica) 

Denominazione/ 
Gestore 
impianto  

In possesso 
di AIA 
(SI/NO) 

SI/NO Inquinanti e parametri 
monitorati in continuo 

               
               
               
               
               
               
Totale 
scarichi 
parziali  

 
_____ 

            

 
 
 
 

NON 
APPLICABILE 
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B.10.1 Emissioni in acqua (parte storica)     Anno di riferimento:  

 

 

 

B.10.2 Emissioni in acqua (alla capacità produttiva) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scarico 
parziale 

Scarico 
finale di 
recapito 

Inquin
anti 

Sostanza pericolosa  
ai sensi della Parte III del D-Lgs. 152/06 

Concentra
zione 

misurata 
(mg/l) 

Limite attuale (mg/l) Flusso di 
massa 

g/h NO Tab 3/A 
all.5 

Tab. 5 
all.5 

Tab 1/A  
all. 1 - A.2.6. 

(P/PP) 

Continuo 
(m/g/o) 

Discontinuo 
(frequenza) 

           

         

         

         

         

           

         

         

         

         
1Indicare un valore medio che il Gestore ritiene rappresentativo del punto di emissione, rimandando all’ ato B.27le registrazioni di 
tutte le misure effettuate nell’anno di riferimento 

Scarico 
parziale 

Scarico 
finale di 
recapito 

Inquin
anti 

Sostanza pericolosa  
ai sensi della Parte III del D.Lgs. 152/06 

Conce
ntrazio

ne 
misura

ta 
(mg/l) 

Limite attuale (mg/l) 
Flusso di 

massa 
g/h NO Tab 3/A 

all.5 
Tab. 5 
all.5 

Tab 1/A  
all. 1 - A.2.6. 

(P/PP) 

Continuo 
(m/g/o) 

Discontinuo 
(frequenza) 

           

         

         

         

         

           

         

         

         

         
1Indicare un valore che il Gestore ritiene rappresentativo del punto di emissione alla capacità produttiva 

  

NON 
APPLICABILE 

NON 
APPLICABILE  
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B.11.1 Produzione di rifiuti (parte storica)    Anno di riferimento:  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Codice CER Descrizione Stato fisico Fasi/unità di 
provenienza 

Quantità annua prodotta  Produzione specifica  
Eventuale deposito 

temporaneo (N. area) 

Stoccaggio 

(t/anno) (m3/anno) (kg/kg 
prodotto) 

(l/kg 
prodotto) 

N° area Modalità Destinazione 

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

   
         
         

 
 

  
         
         

   
         
         

NON 
APPLICABILE 
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B.11.2 Produzione di rifiuti (alla capacità produttiva)    

 
 
 
 

 
 

Codice CER Descrizione Stato fisico Fasi/unità di 
provenienza 

Quantità totale prodotta Quantità annua prodotta  Produzione specifica Stoccaggio 

t m3 (t/anno) (m3/anno) 
(kg/kg 

prodotto) 
(l/kg 

prodotto) N° area Modalità Destinazione 

17 05 03* 

Terre e rocce 
contenenti 
sostanza 

pericolose 

Roccia 
addensata 

Scavo delle 
gallerie del 
Tunnel di 

Base 

208096 
 

(Maddalena1) 
78527 

138731 
 

(Maddalena1) 
52351 - - Maddalena1 

M1 

Contenitori 
sigillati in 

HDPE annegati 
in malta 

cementizia 

Smaltimento D1 
Deposito sotterraneo 

Maddalena 1 

62256 
 

(Maddalena2) 
23493 

41504 
 

(Maddalena2) 
15662 - - Maddalena2 

M2 
Smaltimento D1 

Deposito sotterraneo 
Maddalena 2 

84031 
 

(Maddalena1bis
) 

31710 
56021 

 
(Maddalena1bis) 

21140 - - 
Maddalena 

1bis 
M1B 

Smaltimento D1 
Deposito sotterraneo 

Maddalena 1 bis 

15 02 02* 

Assorbenti, 
materiali filtranti, 

stracci e 
indumenti 
protettivi 
contenenti 
sostanze 

pericolose 

Sfuso 

Scavo delle 
gallerie del 
Tunnel di 

Base 

360 
 

(Maddalena1, 
Maddalena2, 

Maddalena 1 bis 

3600 

240 
 

(Maddalena1, 
Maddalena2, 

Maddalena 1 bis) 

2400 - - 
Maddalena1 
Maddalena2 
Maddalena 

1bis 

Big bags 
annegati in 

malta 
cementizia 

Smaltimento D1 
Deposito sotterraneo 

Maddalena 1 
Maddalena 2 

Maddalena 1 bis 

19 08 13* 

Fanghi contenenti 
sostanze 

pericolose 
prodotti da altri 
trattamenti delle 

acque reflue 
industriali 

Solido 
(fanghi 

filtropressat
i palabili) 

Scavo delle 
gallerie del 
Tunnel di 

Base 

720 450 480 300 - - 
Maddalena1 
Maddalena2 
Maddalena 

1bis 

Contenitori 
sigillati in 

HDPE annegati 
in malta 

cementizia 

Smaltimento D1 
Deposito sotterraneo 

Maddalena 1 
Maddalena 2 

Maddalena 1 bis 
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B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti 

 

N° area 
Nome 

identificat
ivo area 

Georeferenzia
zione (tipo di 
coordinate)1 

WGS84/UTM32N 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3)2 

Superficie 
(m2) 

Caratteristiche 
(Pavimentazione, 

copertura, 
cordolatura, 

recinzione, sistema 
raccolta acque meteo, 

ecc.) 

Tipologia 
rifiuti 

stoccati 
(CER) 

Destinazione 
(Recupero/Sm
altimento/rec
upero interno) 

Impianto di destinazione 

Ragione 
sociale  

Estremi atto 
autorizzativo 

M1 
Maddalena 

1 

Imbocco E: 
340588 E, 
5001048 N 

 

Imbocco W: 
336493 E, 
5004221 N 

80777 33877 

Impermeabilizzazione 
full round, 

riempimento con 
malta cementizia, 

diaframmi 

impermeabili di 
chiusura 

17 05 03* 

Smaltimento 
D1 

Depsoito 
sotterraneo 

Maddalena1 

 

15 02 02* 

 

19 08 13* 

M2 
Maddalena 

2 

Imbocco E: 
341239 E, 
5001544 N 

 
Imbocco W: 

340717 E, 
5000917 N 

24155 6080 

17 05 03* 

Depsoito 
sotterraneo 
Maddalena2 

 

15 02 02* 

 

19 08 13* 

M1B 
Maddalena 

1bis 

Imbocco E: 

338767 E, 
5002878 N 

 
Imbocco W: 
337820 E, 
5003437 N 

32848 10918 

17 05 03* 

Depsoito 
sotterraneo 

Maddalena1 
bis 

 

15 02 02* 

 

19 08 13* 

      
    

    

      
    

    

      
    

    

      
    

    

      
    

    

      
    

    

1 da riportare anche nella Planimetria B22 

2 Nel caso in cui l’area sia suddivisa in distinte unità di stoccaggio destinate a diverse tipologie di rifiuti, riportare anche la capacità di ogni singola area  

 Capacità di stoccaggio complessiva (m3): 
 Pericolosi Non pericolosi 
Rifiuti destinati allo smaltimento                                              137780 - 
Rifiuti destinati al recupero                                              

di cui al recupero interno                                              

- - 
- - 
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B.12.1 Aree di deposito temporaneo di rifiuti 

 Presenti aree di deposito temporaneo  �no       �si 
  
Se si indicare la capacità di stoccaggio complessiva (m3):  
 
e compilare la seguente tabella 

 

N° area 
Nome 

identificati
vo area 

Georeferenz
iazione (tipo 

di 
coordinate)1 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3)2 

Superficie 
(m2) 

Caratteristiche 
(Pavimentazione, 

copertura, cordolatura, 

recinzione, sistema 

raccolta acque meteo, 

ecc.) 

Tipologia rifiuti 
stoccati 
(CER) 

Modalità di avvio a 
smaltimento/recupero 
(criterio Temporale T/ 

Quantitativo Q) 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

      
 

 
 

1 da riportare anche nella Planimetria B22 

2 Nel caso in cui l’area sia suddivisa in distinte unità di deposito destinate a diverse tipologie di rifiuti, riportare anche la capacità di ogni singola 
area  

 

 
 

NON 
APPLICABILE  
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

 

N° area 

Nome 
identific

ativo 
area 

Georeferenz
iazione (tipo 

di 
coordinate)1 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 
(m2) 

Caratteristiche 
(Pavimentazione, 

copertura, 
recinzione, ecc.) 

Materiale 
stoccato 

Capacità (m2) Modalità di 
stoccaggio 

     

    
    
    
    

     

    
    
    
    

     

    
    
    

    

     
    
    

     
    
    

     
    
    

     
    
    

     
    
    

     
    
    

1 da riportare anche nella Planimetria B22 

Note 
 

 

NON 
APPLICABILE  
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B.13.1  Parco serbatoi stoccaggio idrocarburi liquidi o altre sostanze 

Serbatoi in esercizio 

 
Progr
essivo 

Sigla  
Posizione 
amministr

ativa 

Anno di 
messa in 
esercizio 

Capacit
à (m3) 

Destinazio
ne d’uso 
(sostanza 

contenuta) 

Tetto galleggiante Tetto fisso 
Impermeabilizz
azione bacino 

Doppio fondo 
contenimento Tipologia di 

controllo / 
ispezioni 

Frequenza 
monitoraggio 

Sistema di tenuta ad 
elevata efficienza 

Collegamento a 
sistema recupero 

vapori 
SI NO 

(se previsto, 
indicare data 
ultimazione) 

SI  NO 
(se previsto, 
indicare data 
ultimazione) 

SI NO 
(se prevista, 
indicare data 
ultimazione) 

SI NO 
(se previsto, 
indicare data 
ultimazione) 

                

                

                

                

                

                

Note 

Serbatoi in fase di dismissione 
 

Progr
essivo 

Sigla  
Anno di messa in 

esercizio 
Capacità (m3) 

Ultima destinazione d’uso (sostanza 
contenuta) 

 
Data messa fuori servizio Data prevista di dismissione 

       

       

       

       

       

       

Note 

NON 
APPLICABILE  
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B.14 Rumore 

 

� Classe acustica identificativa della zona interessata dall’installazione: _______ 

� Limiti di emissione stabiliti dalla classificazione acustica per la zona interessata dall’installazione:  

__________(giorno) /_____________(notte) 

� Installazione a ciclo produttivo continuo:   �si   � no  

 

Sorgenti di 
rumore Localizzazione 

Pressione sonora massima 
(dBA) ad 1 m dalla sorgente Sistemi di 

contenimento nella 
sorgente 

Capacità di 
abbattimento 

(dBA) giorno notte 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 Note 

NON 
APPLICABILE  
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B.15 Odori  

 

Note 

  

NON 
APPLICABILE  



A - MODULISTICA   Allegato 2 

 26 

B.16 Altre tipologie di inquinamento  

Riportare in questa sezione le informazioni relative ad altre forme di inquinamento non contemplate nelle sezioni 

precedenti, quali per esempio inquinamento luminoso, elettromagnetismo, vibrazioni, amianto, PCB, gas serra, sostanze 

ozono-lesive 

 

NON 
APPLICABILE  
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B.17 Linee di impatto ambientale 

ARIA  

Contributi potenziali all'inquinamento atmosferico locale di macro-inquinanti emessi 
da sorgenti puntuali  

� SI  
 

⌧ NO  

Contributi potenziali all'inquinamento atmosferico locale da micro-inquinanti emessi 
da sorgenti puntuali  

� SI  
 

⌧ NO 

Contributi potenziali ad inquinamenti atmosferici transfrontalieri 

� SI  
 

⌧ NO 

Rischi di inquinamento atmosferico da sorgenti diffuse  

� SI  

 

⌧ NO 

Rischio di produzione di cattivi odori   

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di produzione di aerosol potenzialmente pericolosi  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischi di incidenti con fuoriuscita di nubi tossiche 

� SI  

 

⌧ NO 

CLIMA  

Potenziali modifiche indesiderate al microclima locale  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischi legati all’emissione di vapor acqueo 

� SI  

 

⌧ NO 

Potenziali contributi all’emissione di gas-serra  

� SI  
 

⌧ NO 

ACQUE SUPERFICIALI  

Consumi di risorse idriche  

� SI  
 

⌧ NO 

Deviazioni permanenti di corsi d’acqua ed impatti conseguenti 

� SI  
 

⌧ NO 
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Rischi di interferenze negative con l’esistente sistema di distribuzione delle acque  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di inquinamento di acque superficiali da scarichi diretti  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di inquinamento di corpi idrici superficiali per dilavamento meteorico di 
superfici inquinate 

� SI  
 

⌧ NO 

Rischi di inquinamenti acuti di acque superficiali da scarichi occasionali 

� SI  
 

⌧ NO 

Rischi di inquinamento di corpi idrici a causa di sversamenti incidentali di sostanze 

pericolose da automezzi 

� SI  
 

⌧ NO 
 

ACQUE SOTTERRANEE 
 

Riduzione della disponibilità di risorse idriche sotterranee 

� SI  
 

⌧ NO 

Consumi di risorse idriche sotterranee 

� SI  
 

⌧ NO 

Interferenze dei flussi idrici sotterranei (prime falde) da parte di opere sotterranee 

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di inquinamento delle acque di falda da percolazione di sostanze pericolose 
conseguente ad accumuli temporanei di materiali di processo o a deposito di  rifiuti  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di inquinamento delle acque di falda da percolazione di sostanze pericolose 
attraverso la movimentazione di suoli contaminati 

� SI  
 

⌧ NO 

SUOLO, SOTTOSUOLO, ASSETTO IDRO GEOMORFOLOGICO  

Potenziale incremento di rischi idrogeologici conseguenti all’alterazione (diretta o 
indiretta) dell’assetto idraulico di corsi d’acqua e/o di aree di pertinenza fluviale 

� SI  
 

⌧ NO 

Potenziale erosione indiretta di litorali in seguito alle riduzioni del trasporto solido di 
corsi d’acqua  

� SI  
 

⌧ NO 

Consumi di risorse del sottosuolo (materiali di cava, minerali) 

� SI  

 

⌧ NO 

Potenziali alterazioni dell’assetto esistente dei suoli  

� SI  
 

⌧ NO 
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Induzione (o rischi di induzione) di subsidenza  

� SI  
 

⌧ NO 

Rischio di Inquinamento di suoli da parte di depositi di materiali con sostanze 
pericolose 

� SI  
 

⌧ NO 

RUMORE  

Potenziali impatti diretti da rumore su ricettori sensibili in fase di esercizio 

� SI  
 

⌧ NO 

Potenziali impatti da rumore su ricettori sensibili in fase di esercizio da traffico 
indotto 

� SI  
 

⌧ NO 
 

VIBRAZIONI 
 

Possibili danni a edifici e/o infrastrutture derivanti da vibrazioni in fase di esercizio 

� SI  

 

⌧ NO 

Possibili danni a edifici e/o infrastrutture derivanti da vibrazioni in fase di esercizio 
prodotte dal traffico indotto 

� SI  
 

⌧ NO 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI  

Introduzione sul territorio di sorgenti di radiazioni elettromagnetiche, con potenziali 

rischi conseguenti 
� SI  

 

⌧ NO 
Rischio di modifica dell’attuale distribuzione delle sorgenti di onde 
elettromagnetiche, con potenziali rischi conseguenti 

� SI  
 

⌧ NO 
Potenziale produzione di luce notturna in ambienti sensibili � SI  

 

⌧ NO 
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Rif . ALLEGATI ALLA SCHEDA B  Allegato 
Numero 
di pagg. 

Riservato 

Allegare  i documenti di seguito elencati se aggiornati rispetto alla documentazione già presentata con la prima domanda di AIA 

All. B 18 Relazione tecnica dei processi produttivi 
Si veda Elaborato n. 1: Relazione generale PRV_AIA_7662_01-00-00_10-06   - 

All. B 19 Planimetria dell'approvvigionamento e distribuzione idrica   □ 

All. B 20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di 
emissione e trattamento degli scarichi in atmosfera   □ 

All. B 21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti 
di emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica   □ 

All. B 22 

Planimetria dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 
stoccaggio di materie e rifiuti  
Si veda Allegato 3.5: Sistemazione generale della discarica 
PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 

  □ 

All. B 23 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di 
origine e delle zone di influenza delle sorgenti sonore   - 

All. B 24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico    - 

All. B 25 Ulteriore documentazione per la gestione dei rifiuti 
Si veda Allegato B.31 Elenco elaborati (al termine della scheda B)   - 

All. B 26 Registrazione delle misure delle emissioni in atmosfera effettuate 
nell’anno di riferimento    □ 

All. B 27 Registrazione delle misure delle emissioni in acqua effettuate 
nell’anno di riferimento    □ 

All. B 28 
Copia dei contratti stipulati con eventuali gestori  di impianti 
esterni di trattamento dei reflui con l’indicazione delle specifiche di 
conferimento, di tipologia e frequenza dei controlli previsti 

  - 

All. B 29 
Relazione sulle emissioni odorigene nell’area circostante 
l’installazione   □ 

All. B 30 
Relazione descrittiva sulle modalità di gestione delle acque 
meteoriche   □ 

All. B 31 
Altro (da specificare nelle note) 
Si veda Allegato B.31 Elenco elaborati (al termine della scheda B)   □ 

TOTALE ALLEGATI ALLA SCHEDA B 4    

Note:   
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All. B31 Elenco elaborati 
 

    AIA                    AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA  01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA  01 00               Elaborati generali 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 08 7660 0 AP NOT Modulistica di domanda AIA (Schede AIA nazionale) 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 01 7661 0 AP NOT Modulistica di domanda AIA (Schede AIA Città Metropolitana) 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 02 7662 0 AP NOT Elaborato n. 1: Relazione generale 

PRV                       
Elaborato n. 2: Relazione geologico-tecnica 
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_7201_26-48-01_10-02_Relazione generale nodo Maddalena_B) 

PRV                       
Allegato 2.1: Carta dei vincoli - Stato di fatto  
(NON APPLICABILE) 

PRV                       

Allegato 2.2: Carta geomorfologica generale  
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_0116_26-19-01_30-11_Geomorfologia_10000_TdB2_3_D 
PRV_C3B_0132_26-19-01_30-12_Geomorfologia_10000_TdB3_3_D) 

PRV                       
Allegato 2.3: Carta geologica generale  
(vedere documento di progetto 
PRV_C3B_7202_26-48-01_30-01_Geologia_Maddalena_B) 

PRV                       

Allegato 2.4: Carta litologica tecnica di dettaglio  
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_7205_26-48-01_40-02_Geomecc.Clarea_B 
PRV_C3B_0112_26-19-01_30-05_Geologia_ TdB_2_3_10000_C 
PRV_C3B_0128_26-19-01_30-06_Geologia_ TdB_3_3_10000_D 
PRV_C3B_7206_26-48-01_40-01_Prof.Geomecc.Maddalena1_B 
PRV_C3B_7207_26-48-01_40-03_Maddalena2_A 
PRV_C3B_7214_26-48-01_40-07_Prof.Maddalena1bis_A) 

PRV                       
Allegato 2.5: Carta dei pozzi 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0099_00-02-03_30-02_Carta rischio punti acqua_F) 

PRV                       
Allegato 2.6: Carta idrogeologica generale  
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0098_00-02-03_30-01_TdB_Idroeologia_25000_D) 
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    AIA                    AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA  01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA  01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Allegato 2.7: Carta idrogeologica di dettaglio 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3B_0114_26-19-01_30-08_Idrogeologia_ TdB_2_3_10000_C 
PRV_C3B_0130_26-19-01_30-09_Idrogeologia_ TdB_3_3_10000_C 
PRV_C3B_7209_26-48-01_40-05_Maddalena2-IDRO_B 
PRV_C3B_7214_26-48-01_40-07_Prof.Maddalena1bis_A) 

PRV                       

Elaborato n. 3: Relazione tecnica 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_7610_33-02-02_10_07_Gestione delle rocce verdi_B 
PRV_C3B_0086_00-04-03_10-03_Gestione del materiale contenente 
amianto_F 
PRV_CSP_0012_04-02-02_10-02_Dossier PSC Parte Generale_A 
PRV_CSP_0053_04-02-02_10-06_Dossier Gallerie Maddalena Imbocco est 
Tdb (Susa) Area sicurezza Clarea_A) 

PRV                       

Allegato 3.1: Corografia 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 

PRV                       
Allegato 3.2: Stralcio del P.R.G. vigente e di quello eventualmente adottato  
(NON APPLICABILE) 

PRV                       
Allegato 3.3: Estratto mappa catastale 
(NON APPLICABILE) 

PRV                       

Allegato 3.4: Tavole grafiche di progetto 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3810_26-48-10_30-01_Planimetria 1-3_D 
PRV_C3A_3811_26-48-10_30-02_Planimetria 2-3_D 
PRV_C3A_3812_26-48-10_30-03_Planimetria 3-3_D 
PRV_C3A_7526_26-48-10_40-14_Rocce verdi - Sezione corrente_B 
PRV_C3A_7527_26-48-10_40-15_Rocce verdi - Nicchie NLS_B 
PRV_C3A_7523_26-48-10_40-16_Rocce verdi - Nicchia NE1_B 
PRV_C3A_7528_26-48-10_40-17_Rocce verdi - Nicchia NE2_B 
PRV_C3A_7554_26-48-10_40-18_Rocce verdi - Maddallena 1bis - Sezione 
corrente_A 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A 
PRV_C3A_7533_26-48-11_40-06_Rocce verdi - sezione corrente_B 
PRV_C3A_7535_26-48-11_40-04_Rocce verdi - rami RLS_B) 

PRV                       

Allegato 3.5: Sistemazione generale della discarica 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3803_26-48-10_30-04_Planimetria generale_C 
PRV_C3A_7520_26-48-11_30-01_Planimetria_A) 
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    AIA                    AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

    AIA  01                 Documenti per richiesta AIA 

    AIA  01 00               Elaborati generali 

PRV                       

Allegato 3.6: Rilievo altimetrico – Stato di fatto 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_3813_26-48-10_40-01_Profilo longitudinale 1_D 
PRV_C3A_3814_26-48-10_40-02_Profilo longitudinale 2_D 
PRV_C3A_3817_26-48-10_40-12_Profilo longitudinale 3_C 
PRV_C3A_7524_26-48-11_40-01_Profilo_longitudinale_A) 

PRV                       

Allegato 3.7: Planimetria generale di approntamento con indicazione della 
sequenza nella coltivazione  
(vedere  Elaborato n. 1 - Relazione generale - PRV_C3C_7662_01-89-01_10-
02) 

PRV                       

Allegato 3.8: Sistema di impermeabilizzazione: planimetria e sezioni 
(vedere documenti di progetto 
PRV_C3A_7572_26-48-20_40-09_Rivestimento - rocce verdi - Sezione 
corrente_A 
PRV_C3A_7573_26-48-20_40-10_Rivestimento - rocce verdi - Nicchie 
NLS_A 
PRV_C3A_7574_26-48-20_40-11_Rivestimento - rocce verdi - Nicchia 
NE1_A 
PRV_C3A_7579_26-48-20_40-17_Rivestimento - rocce verdi - Maddallena 
1bis - Sezione corrente_A 
PRV_C3A_7556_26-48-21_40-13_Rocce verdi - rami RLS_A) 

PRV                       
Allegato 3.9: Planimetria dei sistemi di monitoraggio ambientale 
(vedere Elaborato n. 4.3 - Piano di sorveglianza e controllo -  
PRV_C3C_7665_01-89-01_10-05) 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 03 7663 0 AP NOT Elaborato n. 4.1: Piano di gestione operativa 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 04 7664 0 AP NOT Elaborato n. 4.2: Piano di gestione post-operativa 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 05 7665 0 AP NOT Elaborato n. 4.3: Piano di sorveglianza e controllo 

PRV LOM AIA  01 00 00 10 06 7666 0 AP NOT Elaborato n. 4.4: Piano di ripristino ambientale  

PRV LOM AIA  01 00 00 10 07 7667 0 AP NOT Elaborato n. 4.5: Piano finanziario   
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SCHEDA C - DATI E NOTIZIE SULL’INSTALLAZIONE DA AUT ORIZZARE  

 

 

 

Sommario 

 

 

C.1 Sintesi degli interventi di adeguamento per l’installazione oggetto di riesame .................. 2 

C.2 Sintesi delle variazioni alla capacità produttiva ............................................................... 3 

C.3 Consumi ed emissioni ..................................................................................................... 4 

C.4 Sintesi delle variazioni delle modalità di gestione ambientale ........................................... 5 

C.5 Scheda di sintesi sui benefici ambientali attesi ................................................................. 6 

ALLEGATI ALLA SCHEDA C  ............................................................................................ 7 

 

NON APPLICABILE 
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SCHEDA C - DATI E NOTIZIE SULL’INSTALLAZIONE DA AUT ORIZZARE 

C.1 Sintesi degli interventi di adeguamento per l’installazione oggetto di riesame  

Indicare se l’installazione da autorizzare: 

 
            □        Coincide con l’assetto attuale � non compilare la scheda C 

            □        Nuovo assetto � compilare tutte le sezioni seguenti  

Riportare sinteticamente le tecniche proposte 

n. Nuova tecnica proposta Sigla Fase/Unità Inizio lavori Fine lavori Linea d’impatto Note 

Progressivo Nome o descrizione sintetica della 
nuova tecnica o dell’intervento 

proposto 

Sigla identificativa 
della tecnica / 
dell’intervento 

Indicare fasi e/o 
unità coinvolte 

data data Indicare una o più voci tra 
quelle  elencate nella 

successiva tabella (temi 
ambientali) 

- 

        
        
        
        

        

        

        

        

 
    Data conclusione 

lavori  
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C.2 Sintesi delle variazioni alla capacità produttiva 

Temi ambientali Variazioni (alla 
capacità 

produttiva) 

Allegare schede 
modificate 

Consumo di materie prime SI /NO B.1.2_mod →C.1.2 

Consumo di risorse idriche SI /NO B.2.2_mod →C.2.2 

Produzione di energia SI /NO B.3.2_mod →C.3.2 

Consumo di energia SI /NO B.4.2_mod →C.4.2 

Combustibili utilizzati SI /NO B.5.2_mod →C.5.2 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo convogliato SI /NO B.6_mod →C.6 

Emissioni in atmosfera di tipo convogliato SI /NO 
B.7.2_mod →C.7.2 

B.7.3_mod →C.7.3 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato SI /NO B.8.2_mod →C.8.2 

Scarichi idrici SI /NO B.9.2_mod →C.9.2 

Emissioni in acqua SI /NO B.10.2_mod →C.10.2 

Produzione di rifiuti SI /NO B.11.2_mod →C.11.2 

Aree di stoccaggio di rifiuti SI /NO B.12_mod →C.12 

Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi SI /NO 
B.13_mod →C.13 

B.13.1_mod →C.13.1 

Rumore SI /NO B.14_mod →C.14 

Odori SI /NO B.15_mod →C.15 

Altre tipologie di inquinamento SI /NO B.16_mod →C.16.2 
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C.3 Consumi ed emissioni  

Aspetti ambientali Descrizione delle variazioni 

Consumo di materie prime   

Consumo di risorse idriche   

Produzione di energia   

Consumo di energia  

Combustibili utilizzati  

Emissioni in aria di tipo convogliato  

Emissioni in aria di tipo non 
convogliato 

 

Scarichi idrici  

Emissioni in acqua   

Emissioni in acqua: presenza di 
sostanze pericolose 

 

Produzione di rifiuti   

Aree di stoccaggio  

Odori   

Rumore  

Impatto visivo  

Altre tipologie di inquinamento  
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C.4 Sintesi delle variazioni delle modalità di gestione ambientale   

Modifiche delle modalità di gestione ambientale a 
seguito degli interventi previsti per l’installazione 
oggetto di riesame  

□  NO 
 
□  SI, specificare nella tabella seguente gli aspetti 
ambientali soggetti a modifiche  

Aspetti ambientali Variazioni 

Consumo di materie prime  SI /NO 

Consumo di risorse idriche  SI /NO 

Produzione di energia  SI /NO 

Consumo di energia SI /NO 

Combustibili utilizzati SI /NO 

Emissioni in aria di tipo convogliato SI /NO 

Emissioni in aria di tipo non convogliato SI /NO 

Scarichi idrici SI /NO 

Emissioni in acqua  SI /NO 

Emissioni in acqua: presenza di sostanze pericolose SI /NO 

Produzione di rifiuti  SI /NO 

Aree di stoccaggio SI /NO 

Odori  SI /NO 

Rumore SI /NO 

Impatto visivo SI /NO 

Altre tipologie di inquinamento SI /NO 
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C.5 Scheda di sintesi sui benefici ambientali attesi 

 Linee di impatto 

Aria Acque 
superficiali 

Acque 
sotterranee 

Suolo, sottosuolo / 
Assesto idro 

geomorfologico  

Produzione di 
rifiuti 

Rumore Vibrazioni Clima Radiazioni 
non 

ionizzanti 
Tecnica 1 SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO 

Tecnica 2 SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO 

Tecnica 3 SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO 

Tecnica 4 SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO 

… SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO SI /NO 
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Rif. ALLEGATI ALLA SCHEDA C Allegato Numero 
di pagg. 

Riservato 

All. C6 Nuova relazione tecnica dei processi produttivi 
dell’installazione da autorizzare  

□  - 

All. C7 Nuovi schemi a blocchi  □  - 

All. C8 Planimetria modificata dell'approvvigionamento e 
distribuzione idrica  

□  □ 

All. C9 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione 
dei punti di emissione e trattamento degli scarichi in 
atmosfera 

□  □ 

All. C10 Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di 
trattamento, dei punti di emissione degli scarichi liquidi e 
della rete piezometrica  

□  □ 

All. C11 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione 
delle aree per lo stoccaggio di materie e rifiuti * 

□  □ 

All. C12 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione 
dei punti di origine e delle zone di influenza delle sorgenti 
sonore  

□  - 

All. C13 Altro (da specificare nelle note)     

TOTALE ALLEGATI ALLA SCHEDA C     

Note:   
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SCHEDA D - APPLICAZIONE DELLE BAT ED EFFETTI AMBIEN TALI 

DELLA PROPOSTA IMPIANTISTICA  
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D.1.1 BAT Generali .................................................................................................................... 2 
D.1.2 BAT applicate al singolo processo non già indicate tra le BAT generali ............................. 3 
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proposta impiantistica oggetto di riesame ........................................................................................ 4 
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D.2.2 BAT applicate al singolo processo ..................................................................................... 5 

D.3  Sezione riservata ai Gestori delle Raffinerie - Gestione integrata delle emissioni di NOx ed 
SO2................................................................................................................................................. 6 
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ALLEGATI ALLA SCHEDA D ................................................................................................... 12 
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D.1  BAT applicate all’installazione per la proposta impiantistica oggetto di riesame 

D.1.1 BAT Generali 

Comparto/ 
matrice ambientale 

Tecnica Rif. BAT Conclusions e BRef diSettore Rif. BAT Conclusions e BRef non di Settore Altri riferimenti Per le tecniche previste e non 
ancora adottate indicare il 

presunto termine di  attuazione BATC (indicare 
num. BAT) 

Rif. BRef (se BATC non 
pubblicate) 

BATC (indicare num. 
BAT) 

Rif. BRef  

SGA3        

Consumo ed efficienza 
energetica 

       

       

Stoccaggio e 
movimentazione e 
gestione materiali 

       

       

       

Emissioni convogliate 
in atmosfera 

       

       

Emissioni diffuse 
/fuggitive 

       

       

Monitoraggio delle 
emissioni convogliate 

       

       

Gestione delle acque 
reflue ed emissioni in 
acqua 

       

       

       

Monitoraggio delle 
emissioni in acqua 

       

       

Produzione e gestione 
dei rifiuti  

     D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE del Consiglio delle 
Comunità Europee del 26 aprile 1999, 
relativa alle discariche di rifiuti 

 

     Decreto del 27/9/2010 s.m.i. in cui sono 
stati definiti i “Criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica” 

 

Emissioni sonore 
       

       

Emissioni odorigene        

Altro         

Note  
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D.1.2 BAT applicate al singolo processo non già indicate tra le BAT generali 

Comparto/ 
matrice 

ambientale 

Processo / 
Unità1 

Tecnica 

Rif. BAT Conclusions e BRef di 
Settore dell’attività principale 

Rif. BAT Conclusions e Bref non di 
Settore 

Raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove 
pertinenti 2 

Altre tecniche / BAT 

 
Altri riferimenti 

Per le tecniche previste e 
non ancora adottate 
indicare il presunto 

termine di  attuazione 
BATC (num. 

BAT) 
Rif. Bref 

BATC (num. 
BAT) 

Rif. Bref  
 

Inquina
nte  

SI 

NO3 Attualmente 
raggiunti 

Termine 
previsto per il 

raggiungimento 

Emissioni 
convogliate 
in atmosf. 

            

            

            

            

Emissioni 
diffuse 
/fuggitive 

            

            

            

Emissioni 
in acqua  

            

            

            

Produzion
e e gestione 
dei rifiuti  

            

            

            

            

Emissioni 
sonore 

            

            

            

Emissioni 
odorigene 

            

Altro  

            

            

            

1 I Gestori di raffinerie che chiedono di avvalersi delle BAT 57 e 58 di cui alla Decisione 2014/738 del 9 ottobre 2014 (Conclusioni sulle BAT), e che pertanto compileranno le schede D3, potranno non compilare la presente 
tabella limitatamente alle unità e agli inquinanti (NOx ed SO2) ricompresi nelle citate BAT 57 e 58. 

2Il gestore consideri che, in base a quanto previsto all'art. 29-octies, comma 6, deve essere previsto il raggiungimento dei BAT-AELs  entro 4 anni dalla pubblicazione delle BATC di settore.  
3 Relativamente ai BAT-AELs per i quali il gestore dichiara che non è previsto il raggiungimento entro il termine di 4 anni dalla pubblicazione delle BATC di settore, il gestore dovrà indicare il riferimento ai casi di cui all’ All. 
XII-bis (lettere a -h) del D. Lgs. 152/06 per la richiesta di applicazione delle deroghe di cui all’art. 29-sexies, comma 9-bis e riportare analisi costi/benefici allo specifico allegato D15. 

 

NON 
APPLICABILE 



D - MODULISTICA  Allegato 5 

 4 

 

D.2  Descrizione sintetica delle BAT alternative prese in considerazione e non applicate per la proposta impiantistica oggetto di riesame 

D.2.1 BAT Generali 

Comparto/matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BAT Conclusions e Bref di Settore Rif. BAT Conclusions e Bref non di Settore 

Altri riferimenti Motivazione sintetica della non applicazione della tecnica  
BATC (indicare 

num. BAT) 
Rif. Bref (se BATC non 

pubblicate) 
BATC (indicare 

num. BAT) 
Rif. Bref  

SGA        

Efficienza 
energetica 

       

       

Stoccaggio e 
movimentazione 
materiali 

       

       

       

Emissioni diffuse 
/fuggitive 

       

       

Emissioni conv. In 
atmosf. 

       

       

       

       

Monitoraggio delle 
emissioni conv. In 
atmosf. 

       

       

Emissioni in acqua 

       

       

       

Monitoraggio delle 
emissioni in acqua 

       

       

Produzione e 
gestione dei rifiuti 

       

       

Rumore 
       

       

Altro        

        

        

        

NON 
APPLICABILE 
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D.2.2 BAT applicate al singolo processo 

Comparto/
matrice 

ambientale 
Processo Tecnica 

Rif. BAT Conclusions e Bref diSettore 
Rif. BAT Conclusions e Bref non di 

Settore 
Altri riferimenti Motivazione sintetica della non applicazione della tecnica 

BATC (num. 
BAT) 

Rif. Bref (se BATC non 
pubblicate) 

BATC (num. 
BAT) 

Rif. Bref  

Emissioni 
convogliate 
in atmosf. 

        

        

        

        

        

        

Emissioni 
in acqua 

        

        

        

        

        

Produzione 
e gestione 
dei rifiuti 

        

        

        

        

Rumore 

        

        

        

Altro         

         

         

         

 
 

NON 
APPLICABILE 
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 D.3  Sezione riservata ai Gestori delle Raffinerie - Gestione integrata delle emissioni di NOx ed SO2    

                D.3.1 - BAT 57 - Gestione integrata delle emissioni di NOx  

  

Unità 
 

Sigla 
Camino 

Portata fumi media mensile 
rappresentativa del normale 

funzionamento dell’unità (Nm3/h) 1 

Concentrazione media mensile 
rappresentativa per il normale 

funzionamento dell’unità (mg/Nm3)1 

BAT applicate o che si 
intendono applicare all'unità 

(specificare la tecnica tra quelle 
elencate nelle BAT 24 o 34) 

Concentrazione che si sarebbe 
ottenuta con l'applicazione delle 

pertinenti BAT 34 e 24 valore medio 
mensile (mg/Nm3) 

 

 Tipo 
unità 

nome  / 
sigla 

Nuovo / 
Esistente 

(N/E) 

Per le unità di 
combustione 

Per singola 
unità 

Eventuale camino 
comune 

Per singola unità 
(specif. %  O2 rif.) 

Eventuale camino 
comune 

(specificare %  O2 
rif.) 

 

 Potenza 
termica 

nominale 
(MW) 

Combu-
stibili Attualmente 

applicata 

 
Termine previsto 
per l’attuazione 

 

 Unità di 
combu-

stione2 

             

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

 FCC              

 1 Al fine di riportare i dati di portata e di concentrazione che il gestore ritiene rappresentativi del normale funzionamento dell’unità, al gestore è chiesto di individuare 24 mesi anche non 
continuativi  di esercizio della raffineria nel periodo di validità dell’AIA (se rappresentativi dell’assetto dell’installazione per la quale è richiesto il riesame dell’AIA), e di scegliere tra questi un 
mese nel quale i valori medi mensili di portata e concentrazioni  sono ritenuti maggiormente rappresentativi del normale funzionamento dell’unità. In caso di  unità nuova ovvero di 
cambiamenti sostanziali o strutturali che influenzino i livelli di emissione dell'unità oggetto di autorizzazione, riportare una stima rappresentativa per il normale funzionamento dell'unità.  

2 E’ compreso, se presente, l’impianto IGCC, come specificato alla tabella 9 della BAT 34. 

 

 

NON 
APPLICABILE  
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SCHEDA D.3.1.1 Monitoraggio associato alla BAT 57 

 

Unità 
 

Sigla 
Camino 

Portata fumi al camino o al punto di prelievo gas 
di scarico dell'unità 

Tecnica di monitoraggio utilizzata in accordo con le BAT n. 57 e n. 4 delle BAT Conclusions 

Tipo 
unità 

nome  / sigla Monitoraggio in 
continuo con misura 

diretta 
 

SI/NO 
 

In caso di monitoraggio in 
continuo con misura 

equivalente descrivere 
sinteticamente il metodo 

utilizzato 

Monitoraggio in 
continuo con misura 

diretta (SME) 
 

SI/NO 

Monitoraggio in continuo 
indiretto 1 

Specificare la tecnica di 
monitoraggio2 

Monitoraggio 
discontinuo con 
misura diretta1 
Specificare la 
frequenza di 

misura 

Monitoraggio 
discontinuo indiretto1 

Specificare la tecnica di 
monitoraggio2 

Unità di 
combu-
stione1 

        

        
        
        
        

        
        

        
        
        
        

        
FCC         
1 Per i camini con monitoraggio in continuo diretto riportare anche l'ulteriore tecnica di monitoraggio utilizzata in caso di indisponibilità della strumentazione SME 
2 Specificare i parametri utilizzati per la stima/calcolo delle emissioni, rimandando all'Allegato D19  una descrizione della procedura di stima/calcolo utilizzata, le frequenze e le tecniche di misurazione 
dei suddetti parametri.  

NON 
APPLICABILE  
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D.3.2  BAT 58 - Gestione integrata delle emissioni di SO2 

 
Unità 

 

Sigla 
Camino

Portata fumi media mensile 
rappresentativa del normale 

funzionamento dell’unità (Nm3/h) 1 

Concentrazione media mensile 
rappresentativa per il normale 

funzionamento dell’unità (mg/Nm3)1 

Tecniche applicate o che si 
intendono applicare all'unità  - 

Specificare, se previste, le 
tecniche elencate nelle BAT 26, 

36 e 54 
 

Concentrazione che si sarebbe 
ottenuta con l'applicazione delle 
pertinenti BAT 26, 36 e 54 valore 

medio mensile (mg/Nm3) 

Tipo 
unità 

nome  
/ 

sigla 

Nuovo / 
Esistente 

(N/E) 

Per le unità di 
combustione 

Per singola 
unità 

Eventuale 
camino comune 

Per singola unità 
(specif. %  O2 rif.) 

Eventuale 
camino comune 
(specific. %  O2 

rif.) 

Attualmente 
applicata 

Termine 
previsto per 
l’attuazione Potenza 

termica 
nominale 

(MW) 

Combu-
stibili 

Unità 
di 
combu-

stione2 

            
            

            
            
            
            

            
            
            

            
            

            
FCC             
Imp. 

recupero 
zolfo 

       % 
rec.  

Conc. 
Corrispon-
dente 

    

1 Al fine di riportare i dati di portata e di concentrazione che il gestore ritiene rappresentativi del normale funzionamento dell’unità, al gestore è chiesto di individuare 24 mesi anche non continuativi  di 
esercizio della raffineria nel periodo di validità dell’AIA (se rappresentativi dell’assetto dell’installazione per la quale è richiesto il riesame dell’AIA), e di proporre tra questi un mese nel quale i valori 
medi mensili di portata e concentrazioni  sono ritenuti maggiormente rappresentativi del normale funzionamento dell’unità. In caso di  unità nuova ovvero di cambiamenti sostanziali o strutturali che 
influenzino i livelli di emissione dell'unità oggetto di autorizzazione, riportare una stima rappresentativa per il normale funzionamento dell'unità.  

2 E’ compreso, se presente, l’impianto IGCC, come specificato alla tabella 9 della BAT 34. 
 

NON 
APPLICABILE  
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SCHEDA D.3.2.1 Monitoraggio associato alla BAT 58 

 
Unità 

 

Sigla 
Camino 

Portata fumi al camino o al punto di prelievo gas 
di scarico dell'unità 

Tecnica di monitoraggio utilizzata in accordo con le BAT n. 58 e n. 4 delle BAT Conclusions 

Tipo 
unità 

nome  / sigla Monitoraggio in 
continuo con misura 

diretta 
 

SI/NO 
 

In caso di monitoraggio in 
continuo con misura 

equivalente descrivere 
sinteticamente il metodo 

utilizzato 

Monitoraggio in 
continuo con misura 

diretta (SME) 
 

SI/NO 

Monitoraggio in continuo 
indiretto 1 

Specificare la tecnica di 
monitoraggio2 

Monitoraggio 
discontinuo con 
misura diretta1 
Specificare la 
frequenza di 

misura 

Monitoraggio 
discontinuo indiretto1 

Specificare la tecnica di 
monitoraggio2 

Unità di 
combu-
stione1 

        

        
        
        
        

        
        

        
        
        

        
FCC         
Imp. 

recupero 
zolfo 

        

1 Per i camini con monitoraggio in continuo diretto, riportare anche l'ulteriore tecnica di monitoraggio utilizzata in caso di indisponibilità della strumentazione SME 
2 Specificare i parametri utilizzati per la stima/calcolo delle emissioni, rimandando all'Allegato D19  una descrizione della procedura di stima/calcolo utilizzata, le frequenze e le tecniche di misurazione 
dei suddetti parametri.  
 

NON 
APPLICABILE  
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D.3.3 Criterio di applicazione delle BAT 57 E 58 

1)  Sulla base dei dati di portata e di concentrazione riportati nelle precedenti schede, dimostrare per NOx ed SO2 che: 

FMBAT ≥ FMbolla.  

dove: 

FMBAT  = Flusso di massa medio mensile ottenuto moltiplicando per ogni unità la portata mensile riportata nelle schede D.3.1 e D.3.2 per la concentrazione che 

si sarebbe ottenuta con l'applicazione delle BAT, pure riportata nelle schede D.3.1 e D.3.2, e sommando i flussi di massa così ottenuti: FMBAT  =  Σfmi-unità-BAT ; 

FMbolla. = Flusso di massa medio mensile ottenuto moltiplicando per ogni unità la portata mensile riportata nelle schede D.3.1 e D.3.2 per le concentrazioni 

medie mensili rappresentative per il normale funzionamento delle unità, pure riportata nelle schede D.3.1 e D.3.2, e sommando i flussi di massa così ottenuti: 
FMbolla = Σfmi-unità-bolla ; 

 

NOx  

   FMBAT FMbolla FMBAT ≥ FMbolla  

   

  

SO2 

FMBAT FMbolla. FMBAT ≥ FMbolla 

   

 

2) In tutte le condizioni di normale funzionamento dell’installazione effettivamente esercite, il Gestore si impegna a rispettare per NOx ed SO2 le medesime 
condizioni (FMBAT ≥ FMbolla) , calcolate utilizzando per ogni unità (in luogo dei dati riportati nelle schede D.3.1 e D.3.2) le reali portate mensili in condizioni di 

normale funzionamento e le reali concentrazioni in condizioni di normale funzionamento medie mensili. 

NON 
APPLICABILE  
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D.4  Accettabilità della proposta impiantistica e criteri di soddisfazione  

Criteri di 
soddisfazione 

Livelli di soddisfazione Conforme 

Prevenzione 
dell’inquinamento in 
aria mediante BAT 

BATC e/o Bref 
di Settore   

Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti SI/NO 

raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove pertinenti SI/NO 

Altri Bref 
Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti SI/NO 

raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove pertinenti SI/NO 

Prevenzione 
dell’inquinamento in 
acqua mediante 
BAT 

Bref di Settore   
Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti  SI/NO 

raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove pertinenti SI/NO 

Altri Bref 
Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti  SI/NO 

raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove pertinenti SI/NO 
Riduzione 
produzione, 
recupero o 
eliminazione ad 
impatto ridotto dei 
rifiuti 

Bref di Settore   

Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti  SI/NO 
raggiungimento BAT-AELs /BAT-AEPL ove pertinenti/ 
raggiungimento produzione specifica indicata nel Bref 

SI/NO 

Altri Bref   Applicazione BAT riportate nel BREF o tecniche equivalenti  SI/NO 

Sistema di gestione 
Ambientale 

Adozione di SGA  SI/NO 

Monitoraggio delle 
emissioni 

Adozione delle tecniche di cui al Reference Report on Monitoring of emissions 

from IED-installations  
SI/NO 

Utilizzo efficiente 
dell’energia 

Adozione di tecniche indicate nel Bref Energy Efficiency SI/NO 
Consumo energetico confrontabile con prestazioni indicate nei Bref di settore SI/NO 

Assenza di fenomeni 
di inquinamento 
significativi 

Emissioni aria: immissioni conseguenti soddisfacenti rispetto SQA (da allegato 
D6) 

SI/NO 

Emissioni acqua: immissioni conseguenti soddisfacenti rispetto SQA (da 
allegato D7) 

SI/NO 

Rumore: immissioni conseguenti soddisfacenti rispetto SQA (da allegato D8) SI/NO 
 
Adozione di misure 
per prevenire gli 
incidenti e limitarne 
le conseguenze 

 
Livello di rischio accettabile per tutti gli incidenti 

 
SI/NO 

Condizioni di ripristino del sito al momento di cessazione dell’attività SI/NO 
Risultati e commenti 
 
Inserire eventuali commenti. In particolare in caso di un criterio non soddisfatto, esplicitare chiaramente le 

circostanze limitanti ed effettuare un confronto per giustificare la non applicabilità di soluzioni alternative 
previste nei Bref. 

Identificare e risolvere eventuali effetti cross – media (esempio: incrementare la potenzialità di un sistema 

depurativo comporta aumento di rifiuti e di consumi energetici). 
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Rif. ALLEGATI ALLA SCHEDA D  Allegato 
Numero 
di pagg. 

Riservato 

Allegare  i documenti di seguito elencati se aggiornati rispetto alla documentazione già presentata con la prima domanda di AIA 

All. D5 Relazione tecnica su dati meteo climatici (Allegare Tabella 
D.5.1 compilata) □  - 

All.  D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in 
aria e confronto con SQA per la proposta impiantistica per la 
quale si richiede l’autorizzazione 

□  - 

All.  D7 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in 
acqua e confronto con SQA per la proposta impiantistica per la 
quale si richiede l’autorizzazione 

□  - 

All.  D8 Identificazione e quantificazione degli rumore e confronto con 
valore minimo accettabile per la proposta impiantistica per la 
quale si richiede l’autorizzazione 

□  - 

All.  D9 Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di 
accettabilità □  - 

All.  D10 Analisi energetica per la proposta impiantistica per la quale si 
richiede l’autorizzazione □  - 

All.  D11 Analisi di rischio per la proposta impiantistica per la quale si 
richiede l’autorizzazione □  - 

All.  D12 Ulteriori identificazioni degli effetti per la proposta 
impiantistica per la quale si richiede l’autorizzazione □  - 

All.  D13 Relazione tecnica su analisi opzioni alternative in termini di 
emissioni e consumi □  - 

All.  D14 Relazione tecnica su analisi opzioni alternative in termini di 
effetti ambientali □  - 

All.  D15 Relazione contenente le analisi costi-benefici per tutti i casi di 
cui alla scheda D.1.2 per i quali il gestore chiede l’applicazione 
di deroghe di cui all’allegato XII-bis alla parte seconda del 
D.Lgs. 152/06. 

□  □ 

All.  D16 Portare medie mensili riferite ad almeno 24 mesi, anche non 
continuativi, rappresentative del normale funzionamento degli 
impianti, relative alle unità ricomprese nelle BAT 57 e/o 58 
delle BATC per le Raffinerie 

□  □ 

All.  D17 Concentrazioni medie mensili riferite ad almeno 24 mesi, anche 
non continuativi, rappresentative del normale funzionamento 
degli impianti, relative alle unità ricomprese nelle BAT 57 e/o 
58 delle BATC per le Raffinerie 

□  □ 

All. D18 Relazione sulla metodologia utilizzata per l'individuazione 
delle  concentrazioni che si sarebbero ottenute con 
l'applicazione delle BAT ai camini comuni a più unità 
ricomprese nelle BAT 57 e/o 58 delle BATC per le Raffinerie e 
Relazione sulla metodologia utilizzata per l'individuazione 
della  concentrazione ponderata di SO2 che si sarebbe ottenuta 
con l'applicazione delle BAT per le unità di combustione 
ricomprese nella BAT 58 delle BATC per le Raffinerie, 

□  □ 

All.  D19 Piano di monitoraggio delle emissioni di bolla, comprensivo di 
una descrizione dei processi monitorati, in accordo con l'elenco 
delle fonti e dei flussi delle fonti ricomprese nelle BAT 57 e/o 58 
delle BATC per le Raffinerie, monitorati per ciascun processo e 
una descrizione della metodologia (calcoli, misurazioni) 
utilizzata, con le assunzioni ipotizzate e i livelli di confidenza 
associati. 

 
□ 

  
□ 

NON 
APPLICABILE  
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All.  D20 Relazione tecnica contenente una descrizione del sistema di 
gestione dei dati per la raccolta, il trattamento e la 
comunicazione dei dati monitoraggio necessari per 
determinare le emissioni delle fonti ricomprese nelle BAT 57 
e/o 58 delle BATC per le Raffinerie 

□  □ 

All.  D21 Descrizione del SGA con specifico riferimento alla relativa 
BAT riportata nelle pertinenti BAT Conclusions ove presenti  □  □ 

All.  D22 Altro (da specificare nelle note) 
□  □ 

TOTALE ALLEGATI ALLA SCHEDA D      

Note:   
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D.5.1  Informazioni di tipo climatologico  

Sono stati utilizzati dati meteo climatici?                        sì                                    no  
In caso di risposta affermativa completare il quadro D.1                

Sono stati utilizzati modelli di dispersione?                        sì                                    no  
In caso di risposta affermativa indicare il nome: 
……………………………………………………..                 

Temperature  Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Precipitazioni Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Venti prevalenti Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Altri dati climatologici 
(pressione, umidità, ecc.) 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Ripartizione percentuale 
delle direzioni del vento 
per classi di velocità 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Ripartizione percentuale 
delle categorie di stabilità 
per classi di velocità 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Altezza dello strato 
rimescolato nelle diverse 
situazioni di stabilità 
atmosferica e velocità del 

vento 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Temperatura media 
annuale 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

Altri dati (precisare) 
……………………… 

Disponibilità dati                                       sì                                    no                  
 
Fonte dei dati forniti ____________________________________________    

  

NON 
APPLICABILE  
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SCHEDA E - ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI AIA E PIAN O DI 
MONITORAGGIO E CONTROLLO   
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B – MODULISTICA  Allegato 6 

 

 2 

 
 

E.1.1  Stato di attuazione delle prescrizioni autorizzative 

n. Sigla Scadenza 
Descrizione della 

prescrizione  

Riferimento autorizzativo 

Attuazione 

Eventuali criticità riscontrate  

Provvedimento 
(AIA)  

Successivi provvedimenti di 
aggiornamento / riesame  

Descrizione criticità Riferimenti 
documentali 

Criticità e 
Valutazioni Ente 

di controllo 

Progress
ivo 

Sigla* Data 
Riportare testo 
prescrizione  

Decreto (art., 

co.)/PIC (pag) 

Decreto (art., co.)/PIC (pag) 

Altre comunicazioni con AC 
SI / NO 

Descrizione 
sintetica  

Descrizione 

dettagliata 
riportata in 

Allegato E4  
SI/NO 

Estremi  documenti 

e note tra Gestore e 
AC  inerenti la 

problematica (prot., 
data) 

Sezione riservata a 
Ispra 

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            
* T: se la prescrizione prevedeva una scadenza all’interno del periodo di validità dell’AIA; P: se la prescrizione mantiene la sua vigenza  fino al prossimo rinnovo/riesame 

  

NON 
APPLICABILE 
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E.1.2  Stato di attuazione del Piano di Monitoraggio e controllo  

n. Prescriz
ione  

Scadenza Descrizione della 
prescrizione  

Rif. PMC 

Eventuali modifiche / integrazioni della 
prescrizione  

Attuazi
one 

Eventuali criticità riscontrate  

concordate con ISPRA Riferimenti documentali  Descrizione criticità 
Riferimenti 
documentali 

Criticità e 
Valutazioni 

Ente di 
controllo 

Progressivo 

(continua 
numerazione 

da Scheda 
E1) 

Sigla* Data 
Riportare testo 

prescrizione  

Versione 
PMC, par,, 

pag. 

 

Prescrizione modificata 

Riferimenti di documenti, 
note, verbali di ispezione 

e altre informazioni utili 
alla tracciabilità 

SI / NO 
Descrizio

ne 

sintetica  

Descrizione 

dettagliata 
riportata in 

Allegato E5  
SI/NO 

Estremi  

comunicaz. tra 
Gestore, Ispra e 

AC  inerenti la 
problematica 

(prot., data) 

Sezione riservata 

a Ispra 

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            
* T: se la prescrizione prevedeva una scadenza all’interno del periodo di validità dell’AIA; P: se la prescrizione mantiene la sua vigenza  fino al prossimo rinnovo/riesame 

 
 
 

NON 
APPLICABILE 
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E.2.1 Incidenti e imprevisti verificatesi dal rilascio dell’AIA 

Evento 
(data) 

Descrizione evento 
Durata evento  

(ore/giorni) 
Unità o gruppo di 

unità coinvolte 
Causa dell’evento  

Effetto 
/linea d’impatto 

Comunicazioni all’A.C.  
(estremi nota comunicazione) 

       
       
       
       
       
       
       
       
       

 

E.2.1.1  Totale degli eventi dovuti alla stessa causa nella stessa unità                               

Unità o gruppo di unità 
n. eventi dovuti alla stessa causa nella stessa unità  

Causa  n. di eventi 
   

   

   

   

   

   

   

 
 
 
 

NON 
APPLICABILE  

NON 
APPLICABILE  
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E.2.2  Condizioni diverse dal normale esercizio (esclusi gli avvii e gli arresti) verificatesi  

Evento 
(data) 

Descrizione 
evento 

Durata 
evento  

(ore/giorni) 

Unità o 
gruppo di 

unità 
coinvolte 

Causa 
dell’evento  

Obbligo di 
comunicazione all’A.C. 

Effetti significativi 
 

Valori di emissione massimi 
raggiunti 

Evento oggetto di 
contestazione 

Ispra  

NO 
SI (estremi 

nota 
comunicazione) 

linea 
d’impatto 

Inquinanti 
coinvolti 

Aria 
(mg/Nm3) 

Acqua 
(mg/l)  Altro SI NO 

              
    

              
    

              
    

            

      

            
    

Illustrare i dettagli nell’Allegato E.6 per ogni unità/impianto, considerando le relative peculiarità, le condizioni ritenute rappresentative di situazioni di normale 
funzionamento e quelle rappresentative di anomalie, guasti, malfunzionamenti.   

 

E.2.2.1  Totale degli eventi dovuti alla stessa causa nella stessa unità                               

Unità o gruppo di unità 
n. eventi dovuti alla stessa causa nella stessa unità  

Causa  n. di eventi 
   

   

   

   

   

   

   

 
 

NON 
APPLICABILE  

NON 
APPLICABILE  
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E.2.3  Torce di emergenza 

Sigla 
Torcia 

Portata massima 
giornaliera di gas 

(soglia)  per condizioni 
di sicurezza  

(tonnellate /giorno) 

Evento 
superamen

to soglia 
(data) 

Descrizio
ne 

evento 

Durata 
evento  
(ore÷ 

giorni) 

Causa 
dell’even

to 

Unità o 
gruppo di 

unità 
coinvolte/ 

responsabili 

Quantità 
emessa 
(ton) 

Comunicazione 
all’A.C. (estremi 

nota 
comunicazione) 

Totale quantità emessa per singola torcia dal rilascio 
dell’AIA (tonnellate/anno) 

anno anno anno  anno anno anno anno 

  
       

              
       

  
       

              
       

  
       

              
       

  
       

              
       

  
       

              
       

Riportare nell’Allegato E7 una descrizione del sistema di gestione delle torce di emergenza attualmente adottato dal gestore (con eventuali modifiche proposte) ed 
in Allegato E8 una descrizione della composizione dei gas inviati in torcia ottenuti dai monitoraggi effettuati dal rilascio dell’AIA.   

 
 
 
 

NON 
APPLICABILE  
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E.2.4  Monitoraggio e controllo delle emissioni non convogliate  

Adozione di un sistema di calcolo per la stima di tutte le emissioni non convogliate (diffuse e fuggitive) 
 

�SI  
�NO 

Applicazione Programma LDAR 
Se si, compilare la seguente parte di  tabella  

�SI  
�NO 

Fase 
/unità 

n. sorgenti 
identificate/censite 

Tipologia sorgenti 
(linee, apparecchiature, 

valvole, connessioni ecc.) 

 
Componenti monitorati almeno 1 
volta (numero/% sul n. sorgenti 

identificate)   

n. interventi 
riparazione/manutenzione 

dal rilascio dell’AIA 
(numero / % sul n. sorgenti 

identificate)   

n. interventi di 
sostituzione dal rilascio 

dell’AIA (numero / % sul 
n. sorgenti identificate)   

Database elettronico 
disponibile 

SI NO 

        

        

        

        

        

Tot.     - 

Riportare nell’Allegato E9.1 una descrizione del sistema di calcolo per la stima delle emissioni diffuse e fuggitive adottato dal gestore, con particolare riferimento 
ai VOC ed alle eventuali sostanze cancerogene, riportando il dettaglio dei dati di input e le modalità di acquisizione dei dati e dei fattori di emissione legati alle 
sostanze coinvolte.  
Riportare nell’Allegato E9.2 una descrizione del programma LDAR attualmente adottato dal gestore (con eventuali modifiche proposte). 
 

NON 
APPLICABILE  
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E.2.5  Emissioni odorigene  

Segnalazioni di fastidi da odori nell’area circostante l’installazione verificatesi dal rilascio dell’AIA  
Se si compilare la seguente tabella 

�SI 
�NO 

Evento 
(data) 

Descrizione 
evento 

Segnalazione evento 
Eventuali azioni 

intraprese a seguito 
dell’evento 

Eventuali sopralluoghi 
disposti a seguito 

dell’evento  

Introduzione/modifica 
del piano di 

monitoraggio delle 
emissioni odorigine a 
seguito dell’evento 

Eventuali procedimenti 
aggiornamento/riesame 

dell’AIA avviati a 
seguito dell’evento 

Soggetti 
segnalanti 

Eventuali 
comunicazioni del 
gestore all’A.C. 

        

        

        

        

        

        

        

        

Riportare nell’Allegato E.10 il Piano di monitoraggio degli odori adottato o proposto dal gestore, riportante anche una descrizione dell’eventuale metodologia 
utilizzata per le misure e le mappature delle fonti odorigene. Nel caso di indicazione di dati e misure, riportare i valori in OU (Unità odori metrica Eu ropea).  

 
 
 

NON 
APPLICABILE  
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E.3 Quadro di sintesi delle variazioni dell’attuale PMC  

A seguito delle possibili modifiche introdotte per 
l’installazione devono essere cambiate le modalità di 
monitoraggio ovvero aggiornato il PMC?  

� NO 
 

� SI, specificare nella tabella seguente    gli 
aspetti ambientali soggetti a modifiche  

Aspetti ambientali Variazioni  

Consumo di materie prime  SI /NO 

Consumo di risorse idriche  SI /NO 

Produzione di energia  SI /NO 

Consumo di energia SI /NO 

Combustibili utilizzati SI /NO 

Emissioni in aria di tipo convogliato SI /NO 

Emissioni in aria di tipo non convogliato SI /NO 

Scarichi idrici SI /NO 

Emissioni in acqua  SI /NO 

Emissioni in acqua: presenza di sostanze pericolose SI /NO 

Produzione di rifiuti  SI /NO 

Aree di stoccaggio SI /NO 

Odori  SI /NO 

Rumore SI /NO 

Impatto visivo SI /NO 

Altre tipologie di inquinamento SI /NO 

 

NON 
APPLICABILE  
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Rif . ALLEGATI ALLA SCHEDA E  Allegato 
Numero 
di pagg. 

Riservato 

All. E4 
Eventuali criticità riscontrate nell’attuazione di prescrizioni AIA 
(contenute nel Decreto di AIA e/o nell’allegato PIC e/o nei PIC 
allegati ai successivi provvedimenti di aggiornamento/riesame) 

□  - 

All. E5 Criticità riscontrate nell’attuazione di prescrizioni contenute 
nell’attuale PMC  □  - 

All. E6 
Relazione su situazioni di normale funzionamento e situazioni 
rappresentative di anomalie, guasti, malfunzionamenti □  □ 

All. E7 
Descrizione del sistema di gestione delle torce di emergenza 
attualmente adottato dal gestore (con eventuali modifiche proposte) □  □ 

All. E8 
Relazione descrittiva sulla composizione dei gas inviati in torcia 
ottenuti dai monitoraggi effettuati dal rilascio dell’AIA     

All. E9.1 

Relazione descrittiva del sistema di calcolo per la stima delle 
emissioni diffuse, con particolare riferimento ai VOC, riportante il 
dettaglio dei dati di input e delle modalità di acquisizione dei dati e 
dei fattori di emissione legati alle sostanze coinvolte 

□  □ 

All. E9.2 
Relazione  descrittiva del programma LDAR attualmente adottato 
dal gestore (con eventuali modifiche proposte)    

All. E10 
Piano di monitoraggio delle emissioni odorigene dell’installazione 
riportante anche una descrizione dell’eventuale metodologia 
utilizzata per le misure e le mappature delle fonti odorigene. 

□  □ 

All. E11 Descrizione delle principali modifiche del PMC a seguito delle 
modifiche previste per l’installazione □  □ 

All. E12 Altro (da specificare nelle note) □  □ 

TOTALE ALLEGATI ALLA SCHEDA E     

Note:   

 

NON 
APPLICABILE  
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